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Auto, il ministero convoca il Tavolo su
Stellantis per il 14 novembre
Parteciperanno, oltre all'azienda e ai sindacati, anche la
filiera dell'automotive e le regioni che ospitano le
fabbriche
30 Ottobre 2024

Il ministero delle Imprese e del made in Italy su indicazione di Adolfo Urso ha

convocato il Tavolo Stellantis per giovedì 14 novembre a Palazzo Piacentini. Sono

stati invitati a partecipare i rappresentanti dell’azienda, delle regioni sede di

stabilimenti produttivi, delle organizzazioni sindacali e dell’Anfia (Associazione

nazionale filiera italiana automotive).

© Copyright LaPresse - Riproduzione Riservata
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AUTOMOTIVE

Ue, dazi sulle elettriche cinesi
Audi chiude imo stabilimento

di Diego Longhin
ROMA - Non c'è accordo tra Europa
e Cina. I canali di comunicazione
tra Bruxelles e Pechino rimarranno
aperti, ma dalla mezzanotte di oggi
i produttori di auto elettriche del
Dragone che importano le loro vet-
ture nel Vecchio Continente do-
vranno fare i conti con i nuovi dazi.
E la Germania, il grande malato del-
l'auto in Europa, teme le ritorsioni
della Cina, soprattutto sull'export
dei veicoli di grande cilindrata. Mo-
tivo in più per il cancelliere Olaf
Scholz, che è già alle prese con la
Volkswagen pronta a chiudere tre
stabilimenti e con Audi che ha an-
nunciato lo stop della produzione
di auto a batteria nell'impianto a
Bruxelles, di andare in pressing su
Ursula von der Leyen per trovare
una soluzione pacifica con Pechi-
no. La presidente della Commissio-
ne Ue, dal canto suo, ha già iniziato
una ricognizione per capire quali
misure adottare per sostenere l'in-
dustria dell'automotive. L'Europa
vuole prendere in mano la situazio-
ne prima che sia troppo tardi.
Von der Leyen ha già fatto una se-

rie di incontri. Il primo ottobre ha
visto a Ginevra il presidente di Stel-
lantis, John Elkann, con il quale ha
avuto uno scambio informale du-
rante un pranzo di lavoro per capi
di Stato e di governo, ministri e ca-
pidelegazione dedicato alla compe-
titività dell'industria auto. Il 7 otto-
bre, a Bruxelles, ha invece ricevuto
l'ad di Bmw, Oliver Zipse, e quello

Dalla Germania
i primi effetti

sull'indotto italiano
Da gennaio a luglio
export giù del 6%

di Mercedes-Benz, Ola Källenius. El-
kann non andrà in audizione in Par-
lamento, come richiesto dalle mo-
zioni approvate alla Camera. Il pre-
sidente di Stellantis, che ha come
primo azionista Exor che controlla
anche Repubblica, scrive al presi-
dente della commissione Attività
produttive della Camera, Alberto
Gusmeroli, per spiegare «che non
ci sono aggiornamenti» rispetto a
quello che ha già spiegato l'ad Car-
los Tavares 1'11 ottobre. Ribadisce
«la disponibilità a un dialogo fran-
co e rispettoso» e soprattutto sotto-
linea che «Stellantis prosegue le in-
terlocuzioni con il ministero delle
Imprese e del Made in Italy nell'am-
bito del tavolo di confronto istitui-
to presso il dicastero, in attesa del-
la convocazione ufficiale presso la
presidenza del Consiglio». Elkann
attende che sia la premier Meloni a
convocare una riunione più volte
annunciata.
In Germania sta invece montan-

do la protesta dei lavoratori Volk-
swagen con manifestazioni davanti
alla fabbrica di Osnabrueck. A ri-
schio anche quelle in Sassonia,
mentre in Belgio a febbraio chiude-
rà la fabbrica Audi che realizza il
Suv Q8 e-tron. Il governo semaforo
sembra poi essere arrivato al capoli-
nea per le divisioni interne e la crisi
del principale produttore tedesco
ieri è stata affrontata con incontri
separati. Il primo con il leader libe-
rale delegato alle Finanze, Chri-
stian Lindner, senza concludere
nulla. Poi nel pomeriggio il vero ver-

La crisi in Europa:
a inizio ottobre
von der Leyen

ha incontrato Elkann
presidente Stellantis

e i manager
di Bmw e Mercedes

tice a cui ha partecipato Scholz e
l'ad della casa di Wolsburg, Oliver
Blume. Il cancelliere avrebbe mes-
so sul tavolo sconti sui costi dell'e-
nergia. Un aiuto che pare insuffi-
ciente. Gli effetti della crisi tede-
sca, dove la produzione in generale
è scesa del 4,2% e in Volkswagen
del 18%, rischiano di essere pesanti
per l'Italia, dove il governo Meloni
ha tagliato 4,6 miliardi dal fondo au-
tomotive, 1'80%, cancellando qual-
siasi ipotesi di incentivi per l'acqui-
sto di veicoli nel 2025. Per l'Anna
l'export della componentistica ita-
liana da gennaio a luglio è calato
dello 0,8%, ma quello diretto verso
la Germania, primo partner com-
merciale, ha subito un calo del 6%.

I dazi Ue, nella denuncia della
presidente dell'Associazione tede-
sca dell'industria automobilistica
Hildegard Mueller, «rischiano di ag-
gravare la situazione perché sono
un passo indietro per il libero com-
mercio e per la salvaguardia dei po-
sti di lavoro». Le case automobilisti-
che pagheranno alla dogana un'im-
posta fino al 45,3%. Tassa composta
dal 10%, tariffa già in vigore per l'in-
gresso di e-car, a cui si aggiunge un
extra che va dal 17 al 35,3% a secon-
da del marchio e della collaborazio-
ne o meno con la Ue sull'indagine ri-
spetto alle sovvenzioni ricevute dal-
lo Stato. Misure che saranno valide
per 5 anni. Entrate previste? 2 mi-
liardi l'anno. Anche Tesla pagherà
un extra, +7,8%, perle auto in arrivo
da Shanghai.
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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I dazi anti-Cina sulle e-car
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Al vertice Ue
La presidente Ursula von der Leyen

Economia
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Giorda (Anfia): "Stavamo valutando ammortizzatori ad hoc per le aziende che lì hanno esauriti"

Il Mef taglia gli incentivi a 200 milioni l'anno
"L'automotive è in crisi, il governo sbaglia" _

IL CASO

CLAUDIALUISE

p
artito con una dotazio 
ne di 8,7 miliardi dal
2022 al 2030, il Fondo

  automotive si trova
svuotato con l'ultima legge di
Bilancio di circa l'80% delle ri-
sorse rimanenti (5,8 miliardi).
E già dal 2025 gli incentivi
all'acquisto di auto elettriche
potrebbero essere nulli o qua-
si. Partendo dai dati, il fondo
fu istituito dal governo Draghi
a marzo 2022 con una dotazio-
ne da 8,7 miliardi: di questi,
700 milioni erano destinati al
2022 e un miliardo per ogni an-
no successivo. Sono le risorse
da cui, per il triennio
2022-2024, due dpcm hanno
ripartito e finanziato sia gli in-
centivi auto e veicoli commer-
ciali (650 milioni annui) che i
contratti di sviluppo e accordi
di innovazione vincolati alle
imprese all'automotive (400
milioni complessivi).

La dotazione del fondo
per gli anni dal 2025 al
2030, salvo qualche rima-
nenza degli incentivi 2024,
era esattamente di 5,82 mi-
liardi di euro. Nella relazio-
ne tecnica al ddl bilancio ap-
provato nel consiglio dei mi-
nistri e inviato alla Camera,
in particolare nel prospetto
riepilogativo degli effetti fi-
nanziari, alla tabella che in-
dica i "tagli" al ministero
per le Imprese e per il Made
in Italy c'è la decurtazione
di oltre 4,6 miliardi. In parti-
colare, alla dotazione 2025
di 762.186.388 euro vengo-
no sottratti 562.186.388 eu-
ro e rimangono 200 milioni
che dovrebbero servire sia per
gli incentivi sia per aiutare le
imprese che devono affronta-
re la transizione. Lo stesso va-
le per il 2026 (alla dotazione
di un miliardo vengono sot-
tratti 800 milioni) e per il
2027. Ma anche per gli anni
dal 2028 al 2030 il risultato è
lo stesso, 600 milioni da divi-
dere per tutto il biennio.

Gianmarco Giorda (Anfia)

«Siamo sconcertati e preoc-
cupati perché questi tagli sono
in controtendenza rispetto al
lavoro fatto in questi mesi. Sta-
vamo definendo misure di poli-
tica industriale per rendere
più competitiva la filiera e'in-
vece senza risorse è impossibi-
le sostenere le imprese» sottoli-
nea il direttore generale
dell'Anfia, Gianmarco Giorda.
Trai progetti che inevitabil-

mente potrebbero non vedere
la luce ci sono gli ammortizza-
tori sociali straordinari, speci-
fici per i lavoratori dell'auto-
motive. «Avevamo proposto

di utilizzare parte dei fondi
per sostenere la cassa integra-
zione straordinaria, perché
molte aziende stanno per fini-
re i contatori e c'è il rischio che
si debbano licenziare lavorato-
ri. Nei prossimi mesi, se non si
sostengono le aziende in diffi
coltà, rischia di esplodere una
bomba sociale» aggiunge Gior 
da. I tagli sono stati una sorpre-
sa: «Ce ne siamo accorti analiz-
zando le tabelle del disegno di
legge di bilancio, non ci aveva-
no prospettato nulla. La scelta
ricade in un momento di parti-
colare difficoltà per il settore a
partire dalla crisi della Germa
nia, al calo del mercato in tut-
ta Europa ma in Italia ancora
più forte, fino alla transizione
che non sta andando alla velo-
cità auspicata». E c'è anche un
ultimo fattore: «Per non paga-
re le sanzioni i costruttori po-
trebbero decidere di ridurre la
produzione di auto termiche
nei prossimi mesi. Un scelta
che preoccupa la filiera della
componentistica italiana». —
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L'Italia dirotta su navi e aerei militari
i 4,6 miliardi destinati all'automotive

LA POLEMICA

ROMA Dal sostegno al settore
dell'auto, cardine della manifat-
tura made in Italy, a quello della
Difesa. I 4,6 miliardi previsti dal-
la Manovra per supportare le po-
litiche industriali legate alle quat-
tro ruote e all'indotto passano di
mano, cambiando destinazione.
Un segno dei tempi. Per certi ver-
si molto preoccupante. Visto che
a guadagnarci, in questo nuovo
orientamento, sarà l'industria
più orientata al militare che al
settore civile.

I soldi, senza una modifica in
sede parlamentare, finiranno al-
lo sviluppo nel settore aeronauti-
co, alla tecnologia per la difesa
aerea nazionale (radar e sistemi
di controllo), alle unità navali
Fremm, le fregate di ultima gene-
razione, e al settore marittimo
(navi porta droni). Un totale, si
legge nelle tabelle allegate alla
legge di bilancio, di 11,3 miliardi
su un orizzonte temporale più
lungo, che arriva al 2039. Sostan-
zialmente nuove risorse per Fin-
cantieri e Leonardo, ma anche
per tutte le imprese del comparto
che sono specializzate in queste
nuove tecnologie perla difesa del
Paese.
Come detto la legge di bilancio

2025 certifica con le tabelle di ac-
compagnamento il definanzia-
mento per 4, 55 miliardi del Fon-
do Automotive gestito dal mini-
stero delle Imprese e del Made in
Italy. Restano a disposizione, fan-
no notare Anfia e sindacati, circa

I SINDACATI TEMONO
CHE áTELLANTIS,
SENZA ALTRI FONDI,
POSSA SEGUIRE
IL MODELLO TEDESCO
E CHIUDERE LE FABBRICHI

1,2 miliardi per una sforbiciata
complessiva che arriva all'80 per
cento. Il Fondo, voluto da Mario
Draghi, aveva 8,3 miliardi di fi-
nanziamento provenienti. E ne
ha già utilizzati 3 per spingere
sulla transizione green, ovvero
per finanziare gli incentivi all'ac-
quisto di auto a basse emissioni e
le agevolazioni alla filiera produt-
tiva.
IL DECALAGE
Il taglio al fondo dell'automotive
vale 2,2 miliardi nel 2025 e 2,4 dal
2026 al 2030. Il Mimit perde an-
che 95 milioni in un triennio per i
contratti di sviluppo del settore
industriale. Nella sezione II si
incontra il rifinanziamento a
regime delle missioni interna-
zionali (1,27 miliardi nel 2025,
1,57 dal 2026), che non andran-
no più rincorse di manovra in
manovra, o il prosciugamento
del fondo delega fiscale (14,1 mi-
liardi in cinque anni per stabi-
lizzare l'Irpef a tre aliquote av-
viata quest'anno).
Tornando all'auto, sia le im-

prese del settore, Stellantis in te-
sta, che la filiera sperano in un ri-
pensamento. Fim, Fiom e Uilm
esprimono a questo proposito
profonda preoccupazione: '>in
un momento in cui l'intero com-
parto automotive si trova in una
fase di profonda trasformazione
e crisi, risulta fondamentale un
forte sostegno per garantire la
competitività del settore, la dife-
sa dell'occupazione e l'innovazio-
ne tecnologica, indispensabile
per affrontare le sfide del futu-
ro».

LA CIG
Del resto a inizio anno sarà an-
che necessario da parte del gover-
no rifinanziare la cassa integra-
zione in scadenza per gli stabili-
menti Stellantis e per molte im-
prese dell'indotto in difficoltà. So-
no a rischio, senza il rinnovo, ol-
tre 25 mila posti di lavoro, denun-
ciano i sindacati.

L'ALLARME
Ma le organizzazioni sindacali te-
mono, sulla scia di quanto an-
nunciato dalla Volkswagen, che
Stellantis segua il modello tede-
sco. Ovvero che chiuda gli stabili-
menti. Del resto i dati sulla pro-
duzione sono allarmanti per Mi-
rafiori, Melfi e Cassino. Gli operai
delle carrozzerie di Mirafiori
hanno lavorato 9 giorni da ago-
sto in poi. Si prevedono ulteriori
stop fino a fine anno (si lavorerà -
stimano i sindacati - sulla 500
elettrica 9-10 giorni fino al 31 di-
cembre). A Cassino, che ha 2.500
dipendenti, il contratto di solida-
rietà scade a fine anno, e attual-
mente in fabbrica c'è la metà del-
la forza lavoro. I 5.400 di Melfi, in
solidarietà almeno fino a giugno
2025, lavorano, quando va bene,
2 giorni a settimana sulle catene
di montaggio delle Jeep. Insom-
ma, un panorama desolante. Sul-
la stessa barca, insieme a Stellan-
tis, ci sono poi decine di aziende
dell'indotto del settore automoti-
ve. Le più martoriate dalla crollo
della produzione nel 2024 sono
Magneti Marelli, Denso, Ma
Group e Bosch.

Umberto Mancini
P; RIPRODUZIONE RISERVATA

Auto. dazi alla Cina
E in Ue prime chiusure
per le fabbriche green
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Lo stabilimento di Mirafiori

La, nave Byd Explorer che ha trasportato auto cinesi nel porto di Vlissingen in Olanda
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Automotive Preoccupa l'annunciato taglio cli 4,6 miliardi. Una azienda su tre ricorre alla cassa integrazione

Auto, allarme piccole imprese
Accuse al governo: «Coro basso ridurre gli aiuti al settore. Crollo dei fatturati»

«L'annunciato taglio di 4,6
miliardi al fondo automotive
destinato all'adozione di
misure a sostegno della
riconversione della filiera, è

un colpo basso al settore che
non può essere accettato. E
inutile parlare di sostegno al
comparto quando poi si
operano scelte di questo
genere». Fabrizio Cellino,

presidente di Api Torino,
l'associazione che riunisce le
piccole imprese del territorio,
spara ad alzo zero contro il
governo che ha cancellato
con un colpo di spugna dalla

Manovra di bilancio: 4,6
miliardi destinati
all'automotive e ai progetti di
conversione del comparto.
Come è noto, il 34% del valore
aggiunto della filiera a
quattro mote è prodotto in
Piemonte da 713 aziende.

a pagina 5 Benna

Auto, le piccole imprese contro il governo
«Colpo basso ridurregli aiuti al settore»
L'allarme di Api Torino: il fatturalo della filiera è crollalo del 50%. Una realtà su ire utilizza la Cig

annuncia-
to taglio di
4,6 miliar-

dj

y 

i al fondo
automotive

destinato all'adozione di mi-
sure a sostegno della ricon-
versione della filiera, è un col-
po basso al settore che non
può essere accettato. E inutile
parlare di sostegno al com-
parto quando poi si operano
scelte di questo genere». Fa-
brizio Cellino, presidente di
Api Torino, l'associazione che
riunisce le piccole imprese
del territorio, spara ad alzo ze-
ro contro il governo che ha
cancellato con un colpo di
spugna dalla Manovra di bi-
lancio: 4,6 miliardi destinati
all'automotive e ai progetti di
conversione del comparto.
Come è noto, e come verrà ri-
badito oggi alle 11 al Mauto, al-
l'incontro di Anfia e di Came-
ra di Commercio di Torino
sullo stato di salute (tutt'altro
che buono) sulla componen-
tistica italiana, il 34% del valo-
re aggiunto della filiera a
quattro ruote è prodotto in
Piemonte da 713 aziende che
impiegano 57 mila addetti. E
di questa ricchezza buona
parte viene generata in pro-

vincia di Torino. Ridurre ri-
sorse a un comparto con il
motore in panne significa, se-
condo il leader delle piccole
imprese che ieri ha presenta-
to i dati previsionali di Api,
mettere un freno ai progetti di
riconversione di queste azien-
de.

«I numeri ci riportano, co-
me temevamo, un forte peg-
gioramento della situazione
del sistema delle imprese
—ha spiegato Cellino —. Pre-
occupa soprattutto il fatto che
a soffrire sono adesso anche
le imprese più presenti sui
mercati esteri. Il rallentamen-
to degli investimenti e l'au-
mento del ricorso agli am-
mortizzatori sociali sono al-
trettanti segnali di forte pre-
occupazione». Insomma,
sulla filiera dell'automotive
piemontese piove sul bagna-
to. Anche per chi, tra l'incudi-
ne dell'elettrico e il martello
della crisi di Stellantis e
Volkswagen, prova a diversifi-
care, investendo in nuovi set-
tori di forniture per l'aerospa-
zio e la nautica. Le competen-
ze ci sono, ma servono capita-
li per darne poi nerbo
industriale. Servirebbe alme-
no, dicono molti imprendito-

ri, un nuovo patto tra Sace e le
imprese per agevolare sistemi
di garanzie bancarie.

Gli imprenditori torinesi
dell'auto vedono nero. Il gra-
do di fiducia secondo l'analisi
dell'ufficio studi di Api è pre-
cipitato a meno 48,3%; i piani
di investimento sono stati ri-
mandati mentre continua ad
aumentare il ricorso agli am-
mortizzatori sociali, che entro
fine anno coinvolgerà il 27,6%
delle imprese (fino al 32,1%
delle imprese manifatturie-
re). «Il rallentamento genera-
le dei principali mercati inter-
nazionali di riferimento per le
imprese del territorio — pre-
cisa Fabio Schena direttore
del'ufficio studi di Api — si ri-
flette sul grado di fiducia an-
che di quelle con una maggio-
re vocazione all'export. Men-
tre, pur rimanendo su terreno
negativo, il grado di fiducia
espresso dalle imprese di
maggiori dimensioni (oltre
49 addetti) è meno drammati-
co, poiché si attesta al -15,4%».
Le nuove previsioni per il

secondo semestre del 2024 ri-
vedono ulteriormente al ri-
basso quelle formulate a Lu-
glio 2024 da Api, che già an-
nunciavano una fase di forte

rallentamento dell'economia
torinese. I saldi relativi ai li-
velli attesi di produzione, or-
dini e fatturato scendono sot-
to il -50% con una produzione
in caduta verticale -52,5%, co-
sì gli ordini -52,7% e il fattura-
to: -55,4%). Inutile girarci at-
torno secondo il presidente

Cellino: «È a rischio il percor-
so, sempre più impellente,
della doppia transizione digi-
tale e sostenibile».

Il taglio al settore automoti-
ve rischia non solo di com-
promettere gli obiettivi di so-
stenibilità, ma anche di la-
sciare indietro migliaia di mi-
cro e piccole imprese, incluse
quelle artigiane. «Se non si
interviene tempestivamente
si rischia di mettere in crisi un
settore fondamentale per
l'economia del Piemonte e del
Paese — ha affermato Giovan-
ni Genovesio presidente di
Cna Piemonte —Le micro e
piccole imprese della filiera
non possono sostenere da so-
le il peso di una transizione
verso l'elettrico, soprattutto in
assenza di infrastrutture ade-
guate che facilitino l'acquisto
e l'uso dei veicoli elettrici da
parte dei consumatori».

Christian Benna
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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L'industria e le auto
Previsioni 2° Semestre 2024

Rilevazione Ottobre 24 Rilevazione Luglio 24

PRODUZIONE

-52,5%

-34,2%

Serie Saldi: Produzione, ordini e fatturato

Produzione Ordini Fatturato

40

20

o

ORDINI FATTURATO

-52,7% -55,4%
(-61,4%) (-61,4%)

-27,6%
(-32,5%)

-21,2% M.
(-29,1%)

1113 114 1114 115 1115 116 116 117 1117 118 1118 119 1119 120 1120 121 1121 122 1122 123 1123 124

Fonte. Api Iorino

Territorio in crisi
II 34 per cento
del valore aggiunto
dell'automotive italiano
è prodotto in Piemonte

1NiTh ii_i4

La vicenda

• Il governo ha
deciso di

tagliare 4,6

miliardi

di risorse

destinate alla

filiera dell'auto

• Secondo Api

Torino le Pmi

sono le più

danneggiate

dalla crisi e

senza questi

fondi non

riusciranno a

convertire le

produzioni

Celiino
Api Torino
E inutile
parlare
di sostegno
al comparto
quando
poi si
operano
scelte
di questo
genere -

Genovesio
Cna
Le micro
e piccole
imprese
della filiera
non
possono
sostenere
da sole il
peso di una.
transizione
verso
l'elettrico
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Mai dire Urso

I tagli all'automotive allarmano le
imprese, ma sono l'ultimo capitolo
di una politica senza strategia

Roma. Per le migliaia di imprese
italiane sull'orlo di una crisi, non so-
lo di nervi, la notizia è stata defla-
grante: la prossima legge di Bilancio
taglia il fondo Automotive che serve
a sostenere la transizione e gli inve-

stimenti dell'80 per cento. Le mani
di forbice sono quelle del ministro
delle Finanze, Giancarlo Giorgetti,
lo stesso ministro che ha istituito il
fondo pochi mesi prima che cadesse
il governo Draghi. L'imbarazzo però
è tutto di Adolfo Urso, il ministro

che in questi due anni di governo
Meloni è stato interlocutore diretto
dell'industria del settore, costruen-
do un rapporto tanto conflittuale
con Stellantis, quanto di grande in-
tesa con le imprese della filiera ita-
liana. (Sicilia segue a pagina tre)

Mai dire Urso, ora è chiaro: guida il ministero senza mani
(segue dalla prima pagina)

A leggere la relazione tecnica del-
la manovra depositata lunedì in Par-
lamento, diversi rappresentanti del-
le associazioni di categoria - dai sin-
dacati ai concessionari, dai produt-
tori esteri a quelli italiani - hanno
fatto un balzo sulle loro sedie. "Sia-
mo rimasti sorpresi e anche un po'
delusi", dice Gianmarco Giorda, il
direttore generale di Anfia, l'Asso-
ciazione nazionale della filiera auto-
mobilistica che da un anno porta
avanti con il ministero un piano di
lavoro condiviso per rilanciare la
produzione italiana. Il taglio è di 4,6
miliardi, spostati sull'industria del-
la Difesa, e questo significa che a
meno di rimediare altre risorse - la
questione ora si sposta in Parlamen-
to - restano solo 1,2 miliardi per so-
stenere il settore, già fiaccato dalle
norme ambientali europee, dalla
concorrenza cinese e da una doman-
da incerta. Con questi fondi sono sta-
ti finanziati negli ultimi anni gli in-
centivi all'acquisto, quelli chiesti a
gran voce soprattutto da Stellantis.
Ora, fa sapere il ministro Urso, "tut-
te le risorse andranno sul fronte de-
gli investimenti produttivi con parti-
colare attenzione alla componenti-
stica che è la vera forza del made in
Italy". Una strizzata d'occhio pro-
prio ad Anfia, che rappresenta la
componentistica italiana.

Il problema è che nonostante il
grande attivismo del ministro, da un
anno a questa parte la produzione
domestica delle autovetture è calata
del 37 per cento mentre quella di
parti e accessori del 18,7 per cento.
Senza un piano straordinario di poli-
tica industriale con un orizzonte di
lungo termine sarà difficile inverti-
re il trend, avvertono le imprese, ma
di questo piano non c'è traccia nelle
attività di Urso. E i tagli appena inse-
riti in manovra non fanno che peg-
giorare le prospettive.
Non è chiaro per esempio come il

ministro intenda dare seguito all'an-
nuncio di aumentare la produzione
nazionale fino a un milione di veico-
li, una cifra che includerebbe anche
quelli commerciali e non solo le au-
tomobili e che dopo alcune precisa-
zioni ha come orizzonte il 2030. La
scorsa primavera la richiesta era
stata rivolta all'unico produttore ita-
liano, Stellantis, con cui Urso ha in-
gaggiato un braccio di ferro dall'esi-
to poco rassicurante, visto l'uso a in-
termittenza della cassa integrazione
e gli stop and go della produzione, i
più recenti negli stabilimenti di Po-
migliano d'Arco, Termoli e Pratola
Serra. Negli stessi mesi, in linea con
la polemica portata avanti dal mini-
stro, sono state sequestrate al porto
di Livorno più di un centinaio di To-
polino perché prodotte in Marocco

ma con un adesivo tricolore appicci-
cato. Anche l'Alfa Romeo Junior ha
cambiato nome, dacché doveva esse-
re chiamata Milano, perché prodotta
in Polonia. Ma questo, come è ovvio,
non ha contribuito all'aumento della
produzione nazionale. Il ministro ha
poi annunciato di avere avviato
un'interlocuzione con alcuni produt-
tori cinesi interessati a investire in
Italia, così da ridimensionare il ruo-
lo di Stellantis e aprire nuovi stabili-
menti. Dopo un viaggio in Cina e di-
versi rumors, il piano sembra però
essere congelato. Il motivo è la poli-
tica ambigua del governo italiano
verso Pechino, visto che da una parte
cerca di attrarre investimenti e
dall'altra vota a favore dei dazi alle
auto elettriche cinesi approvati
dall'Unione europea. C'è poi la guer-
ra che Urso ha ingaggiato a Bruxel-
les per chiedere di anticipare la re-
visione del bando alle auto diesel e
benzina. Per il momento la proposta
è stata respinta dalla vicepresidente
designata della Commissione euro-
pea, Teresa Ribera, ma il ministro
ha annunciato di volerci riprovare
con un non paper presentato insie-
me alla Repubblica ceca. Un obietti-
vo ambizioso e annunciato con gran-
de enfasi ma che non piace, a propo-
sito di strategia nazionale, proprio
all'unico produttore italiano.

Maria Carla Sicilia
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L'allarme lanciato dall'Anfia, l'associazione della filiera, non sarebbe stato condiviso con i vertici dell'Unione Industriali. È gelo fra i due enti

Taglio ai fondi automotive, imprese in ansia
Colpo basso del overno, così ci uccidono"

questo genere» ice il presi- stendo il settore. ne di migliaia di lavoratori e
IL RETROSCENA dente di Api Torino, Fabri- «Questo taglio delle risor- lavoratrici e la parte maggio-

zio Cellino, commentando i se - denuncia il presidente ritaria del tessuto manifattu-
LEONARD O DI PACO risultati dell'indagine trime- di Cna Piemonte, Giovanni riero piemontese».

strale dell'associazione che Genovesio - rappresenta L'allarme lanciato
a tagliola di 4,6 mi- descrivono un momento di una minaccia per la sosteni dall'Anfia ha anche creato
liardi decisa dal go «incertezza, affanno e crisi». bilità dell'intera filiera auto- qualche frizione all'inter-

no sul Fondo per «L'indagine - conferma Fa motive, che conta migliaia no degli equilibri del mon
 J l'Automotive annun-bio Schena, responsabile di imprese e lavoratori. Se do industriale cittadino.
ciata lunedì dall'Anfia - Asso- dell'ufficio studi di Api Tori- non si interviene tempesti- Questo perché la notizia
ciazione nazionale filiera in- no - mette in chiaro un'eco- vamente si rischia di mette- del taglio dei fondi deciso
dustria automobilistica - ha nomia locale in affanno, su re in crisi un settore fonda- dal governo è arrivata qua-
gettato nello sconfortoilmon- cui continuano a pesare la mentale per l'economia del si in simultanea al discorso
do delle aziende torinesi lega- crisi di ordini e uno stato di Piemonte e del Paese». del presidente dell'Unione
te al comparto. Chi rischia di incertezza che insistono gra- La crisi dell'auto è arriva- industriali, Marco Gay, lu-
pagare il prezzo più alto sono vemente soprattutto sulle ta anche in Regione con le nedì in assemblea alla pre-
le micro e piccole imprese, la imprese manifatturiere opposizioni (M5S, Pd, Avs e senza del numero uno di
spina dorsale della filiera at- dell'indotto automotive». Stati Uniti d'Europa) che Confindustria Emanule Or-
traverso forniture esub-forni- Anche secondo Cna Pie- hanno chiesto «con urgen- sini. In via Fanti pare non
ture ai grandi costruttori. monte, oltre 30 mila soci, za» la convocazione di un abbiano apprezzato il fatto

Il taglio previsto dal dise- la decisione del governo di consiglio regionale aperto che nessuno dell'Anfia ab-
gno di legge di Bilancio ridurre di 4, 6 miliardi i fon- suli'automotive, definito bia informato i vertici
2025 «è un colpo basso al set- di destinati all'auto impat- dai capigruppo Disabato, dell'Unione industraili in
tore che non può essere ac- terà non poco su una filiera Pentenero, Ravinale e Nallo una giornata così importan-
cettato: è inutile parlare di già provata dalle sfide «un settore che versa in una te: una mossa considerata
sostegno al comparto quan- dell'elettrificazione e dalla situazione sempre più grave come un tentativo di preva-
do poi si operano scelte di pesante crisi che sta inve- e il cui futuro riguarda deci- ricare le gerarchie confin-

dustriali del territorio. —

46

Le micro e piccole impresetemono uno tsunami dopo il taglio dei fondi

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Auto, Giorda (Anfia): Siamo sconcertati da tagli della legge di Bilancio

Home Economia Auto, Giorda (Anfia): Siamo sconcertati da
tagli della legge di Bilancio
Auto, Giorda (Anfia): Siamo sconcertati da tagli della legge di
Bilancio
30 Ottobre 2024
"Siamo sconcertati e preoccupati perché questi tagli sono in
controtendenza rispetto al lavoro fatto in questi mesi. Stavamo
definendo misure di politica industriale per rendere più
competitiva la filiera e invece senza risorse è impossibile sostenere le imprese". Così il direttore generale dell´Anfia,
Gianmarco Giorda, sul Fondo automotive svuotato dall´ultima legge di Bilancio. In un colloquio con la Stampa
aggiunge: "Avevamo proposto di utilizzare parte dei fondi per sostenere la cassa integrazione straordinaria, perché
molte aziende stanno per finire i contatori e c´è il rischio che si debbano licenziare lavoratori. Nei prossimi mesi, se
non si sostengono le aziende in difficoltà, rischia di esplodere una bomba sociale". E ancora sui tagli ´sorprendenti´:
"Ce ne siamo accorti analizzando le tabelle del disegno di legge di bilancio, non ci avevano prospettato nulla. La scelta
ricade in un momento di particolare difficoltà per il settore a partire dalla crisi della Germania, al calo del mercato in
tutta Europa ma in Italia ancora più forte, fino alla transizione che non sta andando alla velocità auspicata".
Ti potrebbe interessare anche
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Stellantis, in audizione alla Camera i sindacati lanciano l'allarme. Mimit
convoca tavolo

Fiom: misure straordinarie o non fermeremo effetto domino.  F im:
ammortizzatori stanno finendo, servono risorse Roma, 30 ott. (askanews) ​ ​I tre
sindacati metalmeccanici (Fim, Fiom e Uilm), che rappresentano più del 98%,
sono uniti in una serie di proposte concrete per provare a salvare il sistema
industriale del Paese. Non c´è abbastanza consapevolezza rispetto a quello che
sta succedendo​, lancia così l´allarme il leader della Fiom, Michele De Palma, in
audizione alla Camera nelle commissioni riunite delle Attività produttive sul
gruppo Stellantis. Secondo De Palma ​è necessario aumentare le risorse​ per l
´automotive e ​non ridurle​ e ​avviare un pacchetto straordinario di interventi​, sottolineando che le risorse pubbliche ci
devono essere ​per chi decide di non delocalizzare e licenziare. Se l´effetto domino non lo fermiano con un intervento
straordinario ​ ha spiegato ​ ci troveremo a gestire migliaia di licenziamenti​. Il numero uno della Fiom ha inoltre
ricordato che ​il settore autonotive è strategico. Un Paese che non ha un settore auto non è un Paese industriale. Il
settore opera in un regime di monopolio​ e ​quest´anno rischiamo di produrre 300‐400mila veicoli​ rispetto a una
capacità di 2 milioni. Allarme condiviso e rilanciato dal segretario generale della Fim, Ferdinando Uliano, che in
audizione alla Camera nelle commissioni riunite delle Attività produttive sul gruppo Stellantis ha avvertito: nel 2025
​non avremo un grosso cambiamento, non ci sarà un´inversione di tendenza rispetto ai volumi​ prodotti dal gruppo
Stellantis. Servirà, pertanto, una ​dotazione specifica​ per finanziare gli ammortizzarori sociali perché ​stanno finendo,
tranne a Pomigliano e Atessa​. E ​se finsicono, l´azienda ci porterà i licenziamenti​. Uliano ha parlato di ​scelta sciagurata​
del Governo in merito al taglio di risorse per il fondo automotive. Ha ribadito che per Stellantis è necessario un
accordo che ​deve trovare una sua concretezza​ perché ​la situazione è in peggioramento. Abbiamo sollecitato un
intervento della presidenza del consiglio, quella è la sede per un confronto. L´accordo dei sviluppo deve riguardare
Stellantis, ma anche le aziende della componentistica. Bisogna rivedere il piano industriale di Stellantis​. Uliano ha poi
affermato che il piano industriale di Stellantis ​effettivamente c´è​, ma ​non è sufficiente. Servono interventi che ad oggi
non riscontriamo da parte di Stellantis​. Per la Fim ​diventa fondamentale che quell´accordo che noi stavamo tentando
di costruire in sede ministeriale (Mimit, ndr) trovi una sua concretezza, perché diversamente la situazione che noi
vediamo è di continuo peggioramento​. Uliano ha ribadito la necessità di un accordo di sviluppo per il settore auto, che
dovrebbe riguardare in primo luogo Stellantis, ma anche le aziende della componentistica. ​Deve prevedere una serie di
impegni per quanto riguarda Stellantis ​ ha aggiunto ​ per rivedere quel piano che oggi non consente di dare tranquillità
e prospettiva a un settore per noi importante. Bisogna invertire la tendenza al disimpegno di Stellantis​. Il presidente
della commissione Attività produttive della Camera, Alberto Gusmeroli, ha anche reso noto che rinnoverà la richiesta
di audizione del presidente di Stellantis, John Elkann, che ieri ha declinato l´invito ad andare in Parlamento in quanto
non avrebbe nulla di più da dire rispetto a quanto riferito dall´amministratore delegato Carlos Tavares. Lo ha detto
Gusmeroli aprendo l´audizione dei rappresentanti sindacali alla Camera. Intanto, il Ministero delle Imprese e del Made
in Italy, su indicazione del ministro Adolfo Urso, ha convocato il Tavolo Stellantis per giovedì 14 novembre a Palazzo
Piacentini. Sono stati invitati a partecipare i rappresentanti dell´azienda, delle Regioni sede di stabilimenti produttivi,
delle organizzazioni sindacali e dell´Anfia (Associazione Nazionale Filiera Italiana Automotive).
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GLI SVILUPPI

Mimit, tavolo Stellantis
convocato per 14
novembre. Elkann no
all'audizione in
parlamento: «Non ho nulla
da aggiungere»

LA PRECISAZIONE

Niente dazi per chi ha
comprato un'elettrica
cinese già importata in Ue
e non ancora consegnata

ECONOMIA

condividi l'articolo  a  b  

Le imprese della componentistica auto sono pessimiste, il 12% valuta addirittura
l'uscita dal settore. Emerge dall'Osservatorio sulla componentistica automotive
italiana dell'Anfia e della Camera di Commercio di Torino. Il 2024 viene considerato
come «anno di arretramento per tutti i vari indicatori economici», a partire dal fatturato
che vede appena il 23% degli operatori dichiarare una crescita e il 55% una
diminuzione, con un saldo del -32%. La maggiore debolezza viene avvertita soprattutto
per gli ordinativi interni (previsioni di contrazione per il 57% delle imprese e saldo tra
attese di aumento e riduzione del -40%), ma anche sui mercati esteri (riduzione degli
ordinativi esteri per il 50% degli operatori e saldo del -30%). Per un'impresa su tre è
prevista una contrazione dell'occupazione, ma il quadro negativo si evidenzia anche
per gli investimenti fissi lordi, per i quali il saldo tra prospettive di crescita e di
decremento risulta pari al -19%.

Attese sfavorevoli riguardano tutte le categorie di operatori, tranne il cluster degli
specialisti dell'aftermarket. Il quadro in Piemonte in termini prospettici si mostra
ancora più negativo per tutti gli indicatori: in particolare per gli ordinativi interni ed
esteri e per il fatturato. I piani di sviluppo delle imprese appaiono in larga misura
influenzati dall'instabilità del quadro economico europeo (l'87% gli attribuisce una
rilevanza almeno media) e dalle strategie delle case automobilistiche europee (l'82%,

Filiera automotive, il 12% delle aziende italiane
componentistica pensa di lasciare il settore

ECONOMIA SICUREZZA ECOLOGIA EVENTI NORMATIVE INTERVISTE STORICHE SHARING PNEUMATICI COMMERCIALI NAUTICA
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ma di alta rilevanza per il 55%). «Il dato preoccupante è quel 12% di aziende che ritiene
possibile uscire dal settore automotive, si stanno creando altre opportunità come
aerospazio, medicale, macchine movimento terra e nautica. Si perde storia, cultura,
competenze, tecnologie che sono nate in Piemonte» spiega Nicola Scarlatelli,
vicepresidente della Camera di Commercio di Torino
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Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy, su indicazione del ministro Adolfo Urso,
ha convocato il Tavolo Stellantis per giovedì 14 novembre a Palazzo Piacentini. Lo
rende noto il ministero. Sono stati invitati a partecipare i rappresentanti dell'azienda,
delle Regioni sede di stabilimenti produttivi, delle organizzazioni sindacali e dell'Anfia
(Associazione Nazionale Filiera Italiana Automotive). 

«La questione non è più da Mimit ma da presidenza del Consiglio, come Scholz si
occupa della questione Volkswagen la presidente Meloni si deve occupare della
questione Stellantis»: lo ha detto il segretario generale della Fiom Cgil, Michele De
Palma, in audizione davanti alle commissioni riunite Attività produttive della Camera e
Industria del Senato, commentando la convocazione del tavolo Stellantis per il
prossimo 14 novembre prossimo. De Palma ha spiegato che andrà al ministero delle
Imprese e del Made in Italy per «dovere istituzionale», ma ha dunque rinnovato «la
richiesta condivisa» di un tavolo a Palazzo Chigi.

John Elkann non andra in Parlamento per discutere dei piani di Stellantis in Italia.
«Non abbiamo nulla da aggiungere rispetto a quanto gia illustrato dall'amministratore
delegato», ha scritto Elkann al presidente della commissione Attivita Produttive della
Camera, Alberto Gusmeroli. Per Elkann l'audizione di Carlos Tavares dello scorso 11
ottobre e sufficiente a fare chiarezza sulla strategia della casa franco-italiana. Lo
riporta il Corriere della Sera. Elkann ribadisce «la disponibilita a un dialogo franco e
rispettos»>> nell'ambito del tavolo di confronto istituito presso il ministero delle
Imprese e del Made in Italy che, tra gli altri, dovrebbe affrontare anche il tema del taglio
da 4,6 miliardi apportato dalla manovra di bilancio al fondo per l'automotive. 

Mimit, tavolo Stellantis convocato per 14 novembre. Elkann no
all'audizione in parlamento: «Non ho nulla da aggiungere»
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Mimit, tavolo Stellantis convocato per giovedì 14
novembre
Con Azienda, Regioni sede di stabilimenti, sindacati e Anfia

30 ott 2024

Con Azienda, Regioni sede di stabilimenti, sindacati e Anfia

I l Ministero delle Imprese e del Made in Italy, su
indicazione del ministro Adolfo Urso, ha convocato il
Tavolo Stellantis per giovedì 14 novembre a Palazzo

Piacentini. Lo rende noto il ministero. Sono stati invitati a
partecipare i rappresentanti dell'azienda, delle Regioni sede
di stabilimenti produttivi, delle organizzazioni sindacali e
dell'Anfia ﴾Associazione Nazionale Filiera Italiana
Automotive﴿.

1 / 3
Pagina

Foglio

30-10-2024

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

RS settimana 29 ottobre-4 novembre 2024 Pag. 18



POTREBBE INTERESSARTI ANCHE

Ult ima ora

Per il Ponte del 1 novembre in viaggio
10 milioni di italiani

Ult ima ora

Inps, gli uomini guadagnano il 28% in
più delle donne

Ult ima ora

Borsa: Europa in calo in attesa del voto
Usa, bene Ubs e Vw

Ult ima ora

Istat, Pil terzo trimestre invariato,
+0,4% su anno

Ult ima ora

Borsa: Milano peggiora ﴾‐1%﴿ dopo il
Pil, stabile lo spread

© Riproduzione riservata

2 / 3
Pagina

Foglio

30-10-2024

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

RS settimana 29 ottobre-4 novembre 2024 Pag. 19



Iscriviti alla Newsletter.
Il modo più facile di rimanere sempre aggiornati

REGISTRATI

Hai già un account? Accedi

Dati SocietariPrivacy Impostazioni Privacy

Robin Srl Società soggetta a direzione e coordinamento di Monrif

3 / 3
Pagina

Foglio

30-10-2024

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

RS settimana 29 ottobre-4 novembre 2024 Pag. 20



Vai alla navigazione principale

Vai al contenuto

Vai al footer

Pubblicità

I NOSTRI
VIDEO

EduFin, a novembre
il mese
dell'educazione
finanziaria

Focus ESG -
Episodio 39



Cipolletta (AIE): in
manovra nulla per il
libro, filiera soffre



Auto, anno nero per l’indotto, fatturati in
calo per il 55%, un terzo taglia
l’occupazione
I dati dell’Osservatorio di Anfia e Cdc Torino - La componentistica interrompe la
fase di recupero dopo il Covid, la quota di ricavi da Stellantis e Iveco passa dal 41,4
al 35%

di Filomena Greco

Servizio Automotive

30 ottobre 2024



(Photo by FREDERICK FLORIN / AFP)

Il 2024 si conferma un anno nero per i produttori italiani del settore

Ascolta la versione audio dell'articolo

3' di lettura



0



Loading...

   Economia Industria

In evidenza Criptovalute Spread BTP-Bund FTSE-MIB Petrolio Abbonati Accedi

   

1 / 3
Pagina

Foglio

30-10-2024

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

RS settimana 29 ottobre-4 novembre 2024 Pag. 21



automotive e le previsioni sul 2025 sono tutt’altro che positivi. Per il 55%

delle aziende, come raccontano i dati raccolti dall’Osservatorio che fa capo

all’Anfia (Associazione delle imprese della filiera automotive) e alla

Camera di commercio di Torino, l’anno in corso si porta dietro un calo del

fatturato. L’elemento di maggiore criticità si conferma il mercato interno,

un fattore legato perlopiù al calo dei volumi produttivi di Stellantis in

Italia, con una previsione di contrazione dei ricavi per due aziende su tre e

un salto tra attese positive e negative a quota -40%. In un contesto

industriale difficile in Europa e, in particolare, in Germania, primo paese

di esportazione per i componentisti Made in Italy, anche le attese sugli

ordinativi dai mercati esteri, per il 50% delle imprese, con un saldo

negativo del 30%.

Per le oltre 2mila imprese italiane della componentistica, con all’attivo

170mila addetti e quasi 60 miliardi di ricavi (fonte Anfia), si interromperà

nel 2024 dunque un trend di recupero di ricavi iniziato dopo la fase del

Covid, fase che ha archiviato comunque un 2023 con fatturati in crescita

del 3,1%. Questa forte difficoltà che il settore sta attraversando si riflette

sui livelli occupazionali, con le imprese che in un caso su tre si aspettano

un calo degli addetti, e sulla propensione agli investimenti, che registra un

saldo negativo del 19%. Tutti indicatori che peggiorano se si analizzano le

performance delle imprese del settore in Piemonte, dove si concentra oltre

il 30% delle aziende.

La previsione dell’Anfia è che i volumi produttivi del settore, tra auto e

autoveicoli, cali del 30% con un allineamento, al 50%, tra auto e veicoli

commerciali, un fatto quest’ultimo inedito nella storia industriale del

paese storicamente caratterizzata da maggiori volumi per le autovetture

rispetto alle altre tipologie di veicoli.

A pesare sul settore ci sono due fattori chiave, la contrazione dei volumi

produttivi che pesa sull’Italia ma che rappresenta un trend anche europeo,

e la transizione verso l’elettrico, che appare comunque in stallo, ma che

rappresenta una incognita pesante per quel 30% di imprese che lavora

nella produzione di componenti destinati ai motori tradizionali.ù
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In soli tre anni, la quota media di ricavi derivante per le imprese italiane

da Stellantis e da Iveco è passata dal 41,4 al 35%, un trend negativo emerso

a partire dal 2022 e che poi si sta ulteriormente abbassando. Tutto questo

nonostante i legami tra l’indotto italiano e il Gruppo Stellantis restino

forti: quasi il 70% delle imprese infatti ha Stellantis e Iveco direttamente o

indirettamente nel proprio portafoglio clienti, quota che sale di dieci punti

se si guarda all’indotto piemontese. In parallelo, cala la percentuale di

imprese che dall’universo Stellantis-Iveco hanno ricavato oltre il 50% dei

ricavi, dal 39 al 31% in Italia, dal 50 al 40% in Piemonte.
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Filiera automotive, 12% delle aziende pensa di lasciare settore

Le imprese della componentistica auto sono pessimiste, il 12% valuta
addirittura l´uscita dal settore. E´ questo che emerge dall´Osservatorio
sulla componentistica automotive italiana dell´Anfia e della Camera di
Commercio di Torino. Il 2024 viene considerato come "anno di
arretramento per tutti i vari indicatori economici", a partire dal
fatturato che vede appena il 23% degli operatori dichiarare una
crescita e il 55% una diminuzione, con un saldo del ‐32%. La maggiore
d e b o l e z z a  v i e n e  a v v e r t i t a  s o p r a t t u t t o  p e r  g l i  o r d i n a t i v i
interni(previsioni di contrazione per il 57% delle imprese e saldo tra attese di aumento e riduzione del ‐40%), ma
anche sui mercati esteri (riduzione degli ordinativi esteri per il 50% degli operatori e saldo del ‐30%). Per un´impresa
su tre è prevista una contrazione dell´occupazione, ma il quadro negativo si evidenzia anche per gli investimenti fissi
lordi, per i quali il saldo tra prospettive di crescita e di decremento risulta pari al ‐19%. Ne parliamo con Ivan Losio
Italian leader financial and accounting service di EY. I numeri dei veicoli industriali tornano positivi dopo un´estate in
flessione Il mercato dei veicoli industriali torna in terreno positivo dopo un periodo estivo caratterizzato da una netta
flessione. A settembre sono state immatricolate 1.710 unità, in crescita del 6,5% rispetto ai 1.605 veicoli dello stesso
mese del 2023. L´incremento è trainato dal segmento dei mezzi pesanti, che mostra un avanzo dell´11,6% con 1.535
unità immatricolate. In controtendenza, i veicoli leggeri fino a 6 t hanno subito un disavanzo del 12,2%, mentre quelli
medio‐leggeri, tra 6,01 e 15,99 t, hanno registrato un calo ancor più marcato, del 26,5%. Da inizio anno, sono stati
immatricolati complessivamente 22.501 nuovi veicoli, segnando un aumento del 2,2% rispetto ai primi nove mesi del
2023. "Dopo un´estate difficile, settembre ha visto una risalita delle immatricolazioni, grazie alla spinta del comparto
pesante. Approfondiamo il tema con Paolo Starace , presidente sezione veicoli industriali Unrae. L´Italia a Corto di
personale medico. 10.000 infermieri in arrivo dall´India Diecimila infermieri dall´ India per rinforzare gli ospedali e
contrastare la mancanza organica di personale. La notizia di cui si era parlato nei giorni scorsi trova conferme oggi in
un´intervista a Repubblica del ministro della Salute Orazio Schillaci: "Al recente G7 della Salute ho parlato con la
viceministra indiana. Nel suo Paese ci sono ben 3,3 milioni di infermieri, tantissimi. Vogliamo portarne qua, intanto,
circa 10 mila. L´idea è di farli reclutare direttamente dalle Regioni e qualcuno si sta già muovendo per metterli in
corsia, ad esempio la Campania. Noi facciamo da tramite, magari per verificare con le autorità consolari l´effettiva
conoscenza della nostra lingua di chi vuole lavorare in Italia. Sulla formazione professionale non ci sono problemi, in
India è buona. Da noi mancano 30 mila infermieri e siamo tra gli Stati che li pagano peggio. Vanno rivalutati gli
stipendi e date nuove mansioni". Ne parliamo con Marzio Bartoloni , Il Sole 24 Ore. L´Italia dell´economia si ferma
lontano dagli obiettivi del Governo Il terzo trimestre fermo dell´economia italiana fotografato dall´Istat nella sua stima
preliminare solleva più di un´incognita sulle prospettive di crescita del Paese e offre, purtroppo, anche qualche
certezza. Perché l´obiettivo del +1% scritto nel programma di finanza pubblica è oggi irraggiungibile, e pare chimerico
anche il +0,8% ipotizzato nelle scorse settimane dopo le ultime revisioni delle serie storiche da parte dell´Istituto di
statistica. La frenata italiana appare poi in controtendenza con il +0,4% dell´Eurozona, dopo il +0,3% del trimestre
precedente: ma bisogna stare attenti a non confondere congiuntura e dati di fondo, perché il dato francese (+0,4%)
nel periodo delle Olimpiadi e quello tedesco (+0,2%) non cambiano al momento il quadro di difficoltà strutturali di
Parigi e Berlino, i due principali partner commerciali del Paese. Approfondiamo il tema con Gianni Trovati , de Il Sole
24 Ore.
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Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy, su indicazione del ministro

Adolfo Urso, ha convocato il Tavolo Stellantis per giovedì 14 novembre a

Palazzo Piacentini. Lo rende noto il ministero. Sono stati invitati a

partecipare i rappresentanti dell’azienda, delle Regioni sede di

stabilimenti produttivi, delle organizzazioni sindacali e dell’Anfia

(Associazione Nazionale Filiera Italiana Automotive).

Schlein, stigmatizzare l’atteggiamento di Elkann

Intanto non si attenua lo scontro a livello politico dopo che il presidente di

Stellantis John Elkann ha deciso di non intervenire in audizione alla

Camera. «Occorre stigmatizzare l’atteggiamento del presidente di

Stellantis John Elkann» che ha declinato la richiesta di audizione in

Parlamento «adducendo la motivazione che non vi sarebbero novità», ha

affermato la segretaria del Pd, Elly Schlein, intervenendo stamani in

commissione Attività produttive della Camera, riunita, con quella Industria

del Senato. «Solo quattro giorni dopo la sua audizione - ha sottolineato -

l’amministratore delegato Tavares ha cominciato a parlare alla radio di

non escludere licenziamenti», inoltre nel frattempo c’è stato «da parte del

governo un taglio incredibile ed inspiegabile di 4,6 miliardi del fondo

dell’automotive». «Due novità - ha aggiunto Schlein - che meritavano un

confronto». La segretaria del Pd ha quindi ringraziato il presidente della

commissione Attività produttive Gusmeroli «se vorrà insistere», come

annunciato, con la richiesta di audizione del presidente Elkann.

Gusmeroli, rinnoverò richiesta di audizione di Elkann

La commissione Attività produttive della Camera «rinnoverà la richiesta di

audizione» del presidente del gruppo Stellantis, ha annunciato Gusmeroli,

leggendo in apertura di seduta la lettera, resa nota ieri, con cui Elkann ha

annunciato che non si recherà in Parlamento per essere ascoltato sulla

situazione dell’automotive in Italia. «Credo - ha detto - che senta in sé la

storia di un gruppo che ha dato tanto negli anni all’Italia ma ha ricevuto

tanto dall’Italia e quindi anche per queste ragioni credo che sia utile

interloquire con tutte le forze parlamentari».
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Auto, la preoccupazione del settore: il 55% delle
imprese italiane prevede un calo del fatturato
quest'anno

MENU CERCA IL
QUOTIDIANO ABBONATI

Economia
Lavoro Agricoltura TuttoSoldi Finanza Borsa Italiana Fondi Obbligazioni

Pubblicato il 30/10/2024
Ultima modifica il 30/10/2024 alle ore 15:23

TELEBORSA

Il settore automobilistico italiano è
preoccupato per l ’ indebolimento
dell’industria europea del settore e per
la riduzione della domanda, acuito
d a l l e  t e n s i o n i  g e o p o l i t i c h e
i n t e r n a z i o n a l i ,  m a  a n c h e  d a l l a
necessità di stare al passo con quanto
imposto dalla transizione tecnologica

ed energetica. È quanto emerge dalla nuova edizione dell’Osservatorio sulla
componentistica automotive italiana e sui servizi per la mobilità, indagine
realizzata ogni anno dalla Camera di commercio di Torino e  da ANFIA
(Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica), presentata oggi
presso l’Auditorium del MAUTO.

Interrogate sulle previsioni per l’anno in corso le imprese si sono espresse con
una visione marcatamente pessimistica. Il 2024 viene atteso, infatti, come
anno di arretramento per tutti i vari indicatori economici, a partire dal
fatturato che vede appena il 23% degli operatori dichiarare una crescita e il
55% una diminuzione, con un saldo del -32%. La maggiore debolezza viene
avvertita soprattutto per gli ordinativi interni (previsioni di contrazione per
il 57% delle imprese e saldo tra attese di aumento e riduzione del -40%), ma
anche sui mercati esteri (riduzione degli ordinativi esteri per il 50% degli
operatori e saldo del -30%).

Per un’impresa su tre è prevista una contrazione dell’occupazione,  ma i l
quadro negativo si evidenzia anche per gli investimenti fissi lordi, per i quali
il saldo tra prospettive di crescita e di decremento risulta pari al -19%.

Nel 2023 le 2.135 imprese che compongono l’universo della componentistica
automotive italiana hanno impiegato nel settore circa 170.000 addetti e
generato un fatturato stimato, ad esso direttamente attribuibile, pari a 58,8
miliardi di euro. Seppure il 2023 mostri ancora una crescita del giro d’affari
del +3,1% sul 2022, essa si presenta più contenuta rispetto all’anno precedente,
nettamente inferiore a quanto registrato nel 2021 e, comunque, non riferibile a
tutti i segmenti della filiera.

"Seppure i dati del 2023 siano ancora positivi, l’indagine descrive una filiera
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pessimista, preoccupata per l’instabilità del quadro economico e per
l’incertezza sui volumi produttivi e fortemente condizionata dalle strategie
delle case produttrici – ha spiegato il Presidente della Camera di commercio di
Torino, Dario Gallina. –Sebbene la maggioranza delle imprese realizzi
prodotti destinati a qualunque tipo di veicolo, indipendentemente
dall’alimentazione, la temuta scadenza europea impone un cambiamento del
modello di business al 34% delle imprese, tra mantenimento della produzione
per paesi extra-UE, virata verso l’elettrico o addirittura uscita dal settore
auto. In questo contesto di incertezza, stabili gli investimenti in R&S, leggero
calo delle imprese esportatrici e dei piani di sviluppo di nuovi powertrain,
diffusa l’adozione di azioni in ambito ESG".

Per Marco Stella, Presidente del Gruppo Componenti ANFIA, "la crisi della
domanda di autoveicoli in Europa e in Italia, l ’aumento dei costi di
produzione e il rallentamento degli investimenti in nuove tecnologie della
mobilità stanno creando le premesse per un possibile peggioramento di
scenario riguardo all’impattodella transizione industriale sull’occupazione.
Secondo un recente studio di CLEPA, l ’associazione europea della
componentistica automotive, dal 2020 ad oggi le perdite nette di posti di
lavoro nel settore in Europa hanno superato i livelli dell’era Covid-19, essendo
pari a 56.000 unità nonostante le per ora disattese proiezioni del 2021, che
prevedevano 100.000 nuovi posti di lavoro nella filiera del veicolo elettrico
entro il 2025". 

"Nel primo semestre 2024, sono stati annunciati tagli per ulteriori 32.000
posti di lavoro, superando i 29.000 del secondo semestre 2020 – ha aggiunto
Stella –. La componentistica è sotto pressione anche in Italia, dove l’impatto
del perdurante calo dei volumi di veicoli prodotti rende urgente attuare
misure di politica industriale per la competitività delle imprese e rende ancora
più grave quanto prospettato in Finanziaria con la distrazione di circa l’80%
delle risorse del Fondo automotive 2025-2030 che auspichiamo possa essere
corretta nel corso dell’iter parlamentare".

 Altre notizie
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 CORPORATE ITALIA

Stellantis, il Mimit convoca il Tavolo.
Intanto la Camera rinnova l’invito in
Parlamento a John Elkann

di Anna Di Rocco e Valentina Simonella (MF-Newswires)

tempo di lettura 2 min

Il presidente della commissione Attività Produttive della Camera, Alberto Luigi Gusmeroli, riconvoca Elkann in
audizione, dopo l’invito declinato. Nel frattempo i sindacati chiedono la revisione delle risorse per il Fondo
automotive e l’assegnazione di una piattaforma small all’Italia

La commissione Attività Produttive della Camera «rinnova la richiesta di audizione» al

presidente di Stellantis , John Elkann. L’annuncio del presidente della commissione,

Alberto Luigi Gusmeroli, segue quello dello stesso John Elkann con cui, meno di

ventiquattr’ore prima, ha declinato l’invito in Parlamento per essere ascoltato sulla

situazione dell’automotive in Italia.

Ultim'ora news 30 ottobre ore 17
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Oggetto delle lettere la necessità dell’esecutivo di «perseguire il confronto già avviato

con l’amministratore delegato, Carlos Tavares, portando all’attenzione del Parlamento il

piano della casa automobilistica, in merito soprattutto alla continuità produttiva e al

mantenimento dei posti di lavoro nel nostro Paese». Un’esigenza non condivisa dal

gruppo automobilistico. Nella lettera di Elkann si legge  infatti che l’azienda «non ha

nulla da aggiungere rispetto a quanto già illustrato dal ceo». 

E il Mimit convoca il Tavolo Stellantis 

E mentre a Montecitorio l’audizione veniva animata dai dibattiti dei rappresentati del

governo e delle sigle sindacali, il ministero delle Imprese e del Made in Italy, su

indicazione del titolare Adolfo Urso, ha convocato il Tavolo Stellantis  per giovedì 14

novembre a Palazzo Piacentini. Il tavolo - a cui sono invitati i rappresentati delle Regioni

sedi di stabilimenti produttivi, delle organizzazioni sindacali, dell’Anfia e i rappresentati

dell’azienda – dovrebbe essere l’ultimo prima della seduta conclusiva a Palazzo Chigi.

Leggi anche:  Il governo convoca nuovamente il tavolo su Stellantis . Matteo

Salvini: faremo di tutto per impedire i licenziamenti

I commenti delle opposizioni e le richieste dei
sindacati

L’aver declinato l’invito, comunque, ha suscitato polemiche e commenti all’interno delle

opposizioni. Per il leader di Azione, Carlo Calenda, si tratta di un «grave sgarbo

istituzionale» messo a segno in un momento di forte criticità per il settore dell’auto.

«Quello che accade il prossimo anno sul settore automotive è una crisi strutturale di

proporzioni gigantesche che travolge il Pil italiano ed europeo», ha detto. 

La segretaria del Pd, El ly Schlein, ha posto l ’accento sul la necessità di

«stigmatizzare l’atteggiamento del presidente di Stellantis » auspicando a un «solido

piano industriale per la ricerca e lo sviluppo» e al reshoring della produzione in Italia.

Da Giuseppe Conte, leader del Movimento Cinque Stelle, l’auspicio per «una strategia

d’urto, un piano straordinario che sia di sostegno e rilancio della filiera» che vada di

pari passo con un sostegno ai «costi energetici».

Rinnovato il fronte comune da parte dei sindacati. Dopo lo sciopero del 18 ottobre

scorso in cui le sigle hanno sfilato assieme, Fismic Confsal, Fim Cisl, Fiom-Cgil, Uilm e

Ugl Metalmeccanici hanno rivolto richieste compatte sia al governo sia alla casa

automobilistica. In sintesi: maggiori ammortizzatori sociali, la revisione del taglio delle

risorse per il Fondo automotive, un programma di investimenti e di protezione sociale

e l’assegnazione da parte di Stellantis  di una piattaforma small all’Italia in grado di

produrre auto elettriche di piccole dimensioni e, dunque, meno costose. (riproduzione

riservata)

Orario di pubblicazione: 30/10/2024 17:20

Ultimo aggiornamento: 30/10/2024 17:44
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Nuovi obiettivi emissioni CO2 post
2021: la posizione di ANFIA

Il report dell’ Osservatorio sulla componentistica
automotive italiana e sui servizi per la mobilità 2024

Il settore della componentistica automotive italiana ha chiuso il 2023 con dati di crescita,
ma le prospettive per il 2024 sembrano meno ottimistiche, evidenziando un clima di
incertezza per gran parte degli operatori. L’unico segmento che prevede uno scenario di
sviluppo positivo è quello dell’aftermarket, legato alla manutenzione e alla riparazione di
veicoli già in circolazione, spesso più resilienti alle crisi e alle trasformazioni del settore.

La pressione della scadenza europea del 2035, anno in cui si prevede il divieto alla vendita
di nuove auto con motore a combustione interna, sta spingendo molte aziende della filiera a
rivedere profondamente i propri modelli di business. La risposta delle imprese è
diversificata: il 34% ha scelto di orientarsi verso mercati extra UE o di sviluppare tecnologie
focalizzate sull’elettrico e l’idrogeno, mentre una parte significativa (12%) sta persino
valutando l’uscita dal settore per investire in nuove industrie.

HOME OFFICINA AFTERMARKET CONGRESS TRUCKNEWS FORMAZIONENEWS MERCATO EVENTI Accedi
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TAGQuesti dati sono stati presentati nella nuova edizione dell’Osservatorio sulla
componentistica automotive italiana e sui servizi per la mobilità, promosso dalla Camera di
commercio di Torino e da ANFIA. La presentazione, avvenuta presso l’Auditorium del
MAUTO, è stata occasione di confronto sulle sfide cruciali del settore, con una tavola
rotonda dedicata alle difficoltà e alle prospettive dell’automotive in Piemonte e nel resto
d’Italia.

“Seppure i dati del 2023 siano ancora positivi, l’indagine descrive una filiera pessimista,
preoccupata per l’instabilità del quadro economico e per l’incertezza sui volumi produttivi e
fortemente condizionata dalle strategie delle case produttrici‐ spiega il Presidente della
Camera di commercio di Torino Dario Gallina. –Sebbene la maggioranza delle imprese
realizzi prodotti destinati a qualunque tipo di veicolo, indipendentemente
dall’alimentazione, la temuta scadenza europea impone un cambiamento del modello di
business al 34% delle imprese, tra mantenimento della produzione per paesi extra‐UE, virata
verso l’elettrico o addirittura uscita dal settore auto. In questo contesto di incertezza, stabili
gli investimenti in R&S, leggero calo delle imprese esportatrici e dei piani di sviluppo di
nuovi powertrain, diffusa l’adozione di azioni in ambito ESG”.

Per Marco Stella, Presidente del Gruppo Componenti ANFIA (Associazione Nazionale Filiera
Industria Automobilistica): “La crisi della domanda di autoveicoli in Europa e in Italia,
l’aumento dei costi di produzione e il rallentamento degli investimenti in nuove tecnologie
della mobilità stanno creando le premesse per un possibile peggioramento di scenario
riguardo all’impatto della transizione industriale sull’occupazione. Secondo un recente studio
di CLEPA, l’associazione europea della componentistica automotive, dal 2020 ad oggi le
perdite nette di posti di lavoro nel settore in Europa hanno superato i livelli dell’era Covid‐
19, essendo pari a

56.000 unità nonostante le per ora disattese proiezioni del 2021, che prevedevano 100.000
nuovi posti di lavoro nella filiera del veicolo elettrico entro il 2025. Nel primo semestre
2024, sono stati annunciati tagli per ulteriori 32.000 posti di lavoro, superando i 29.000 del
secondo semestre 2020. La componentistica è sotto pressione anche in Italia, dove l’impatto
del perdurante calo dei volumi di veicoli prodotti rende urgente attuare misure di politica
industriale per la competitività delle imprese e rende ancora più grave quanto prospettato in
Finanziaria con la distrazione di circa l’80% delle risorse del Fondo automotive 2025‐2030
che auspichiamo possa essere corretta nel corso dell’iter parlamentare”.

I l contesto internazionale 2023‐2024

Nel 2023 l’economia globale ha subito un rallentamento, ma la dinamica è stata
eterogenea: mentre gli Stati Uniti hanno mostrato dinamismo e le economie emergenti
resilienza, l’Eurozona ha registrato un marcato rallentamento. Le politiche monetarie
restrittive adottate dalle banche centrali per contrastare l’inflazione hanno contribuito alla
decelerazione, mentre l’inflazione globale si è ridotta rispetto ai picchi del 2022.

Nel 2023 rispetto al 2022 la domanda mondiale di autoveicoli si è attestata a quasi 93
milioni di unità, +11,9%, con volumi che superano quelli del 2019 (erano oltre 92 milioni).
L’andamento delle vendite mondiali è stato fortemente influenzato dalle crescite registrate
in Europa (+18,7% in EU27, EFTA e Regno Unito), in Nord America (+13,4%) e nell’area Asia‐
Pacific (+10,2%), sebbene gli  equilibri rispetto al pre‐pandemia siano cambiati
notevolmente. I dati del 2023, rispetto al 2019, presentano volumi in calo per l’Europa, gli
Stati Uniti e il Giappone (rispettivamente ‐17,9%, ‐8,5% e ‐8%), ma sono le economie
emergenti a spingere il mercato (principalmente Cina +16,7% e India +33,1%). Trainata da
queste ultime, l’area BRICS rappresenta il 41,8% della domanda globale di autoveicoli, con
38,8 milioni di unità. Nel 2024 la domanda mondiale potrebbe superare i 94 milioni di
autoveicoli (+2% sul 2023). La domanda di autoveicoli in Italia chiude il 2023 a 1,8 milioni,
+19,1% rispetto al 2022. Se confrontato con il 2019, il calo è invece pari al 18,1%: circa
400mila veicoli in meno rispetto ai volumi pre‐Covid. Per il 2024 la stima per il mercato
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Italia rimane al momento su volumi stabili: ‐0,5% rispetto al 2023 (previsioni ANFIA).

Con 93,5 milioni di autoveicoli, la produzione mondiale cresce ancora nel 2023 (+10,3%),
superando i volumi pre‐pandemia (92 milioni nel 2019). La fabbricazione di autoveicoli
cresce in tutte le aree, ma la quota di mercato dei paesi storicamente più legati
all’industria automotive si riduce a favore dei paesi emergenti. Secondo le stime ANFIA,
in Italia la produzione domestica di autoveicoli, pari a 880.000 unità, ha chiuso l’anno con
una crescita a doppia cifra (+10,6%), ma si stima che per il 2024 i volumi della produzione
italiana di autoveicoli possano abbassarsi a poco più di 600mila unità (‐31% rispetto al
2023). A livello mondiale, la produzione dovrebbe invece mantenersi stabile, con volumi
poco più alti rispetto al 2023, circa 94,2 milioni di unità (+0,6%), ma con un ulteriore
spostamento delle dinamiche produttive verso l’Asia.

Nel 2023 rispetto al 2022 la domanda mondiale di autoveicoli si è attestata a quasi 93
milioni di unità, +11,9%, con volumi che superano quelli del 2019 (erano oltre 92 milioni).
L’andamento delle vendite mondiali è stato fortemente influenzato dalle crescite registrate
in Europa (+18,7% in EU27, EFTA e Regno Unito), in Nord America (+13,4%) e nell’area Asia‐
Pacific (+10,2%), sebbene gli  equilibri rispetto al pre‐pandemia siano cambiati
notevolmente. I dati del 2023, rispetto al 2019, presentano volumi in calo per l’Europa, gli
Stati Uniti e il Giappone (rispettivamente ‐17,9%, ‐8,5% e ‐8%), ma sono le economie
emergenti a spingere il mercato (principalmente Cina +16,7% e India +33,1%). Trainata da
queste ultime, l’area BRICS rappresenta il 41,8% della domanda globale di autoveicoli, con
38,8 milioni di unità. Nel 2024 la domanda mondiale potrebbe superare i 94 milioni di
autoveicoli (+2% sul 2023). La domanda di autoveicoli in Italia chiude il 2023 a 1,8 milioni,
+19,1% rispetto al 2022. Se confrontato con il 2019, il calo è invece pari al 18,1%: circa
400mila veicoli in meno rispetto ai volumi pre‐Covid. Per il 2024 la stima per il mercato
Italia rimane al momento su volumi stabili: ‐0,5% rispetto al 2023 (previsioni ANFIA).

Con 93,5 milioni di autoveicoli, la produzione mondiale cresce ancora nel 2023 (+10,3%),
superando i volumi pre‐pandemia (92 milioni nel 2019). La fabbricazione di autoveicoli
cresce in tutte le aree, ma la quota di mercato dei paesi storicamente più legati
all’industria automotive si riduce a favore dei paesi emergenti. Secondo le stime ANFIA,
in Italia la produzione domestica di autoveicoli, pari a 880.000 unità, ha chiuso l’anno con
una crescita a doppia cifra (+10,6%), ma si stima che per il 2024 i volumi della produzione
italiana di autoveicoli possano abbassarsi a poco più di 600mila unità (‐31% rispetto al
2023). A livello mondiale, la produzione dovrebbe invece mantenersi stabile, con volumi
poco più alti rispetto al 2023, circa 94,2 milioni di unità (+0,6%), ma con un ulteriore
spostamento delle dinamiche produttive verso l’Asia.

LA FILIERA NEL 2023 ITALIA

Nel 2023 le 2.135 imprese che compongono l’universo della componentistica automotive
ita‐ liana hanno impiegato nel settore circa 170.000 addetti e generato un fatturato
stimato, ad esso direttamente attribuibile, pari a 58,8 miliardi di euro.

Seppure il 2023 mostri ancora una crescita del giro d’affari del +3,1% sul 2022, essa si
presenta più contenuta rispetto all’anno precedente, nettamente inferiore a quanto
registrato nel 2021 e, comunque, non riferibile a tutti i segmenti della filiera.

Infatti, se da un lato cresce il fatturato per gli E&D (+14,3%), per i sistemisti e modulisti
(+9,3%) e per l’insieme degli specialisti (al cui interno spicca il risultato dei fornitori legati
al motorsport con il +11,7%), dall’altro è la subfornitura a evidenziare una certa
sofferenza che riguarda sia i subfornitori tout court (‐11,3%), sia quelli delle lavorazioni
(‐5,4%).

Sul fronte occupazionale, nonostante emerga una stabilità del dato rispetto allo scorso
anno, l’analisi per categorie di fornitura rileva, anche in questo caso, delle evidenti
differenze: sono
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nuovamente gli E&D e gli specialisti del motorsport a distinguersi per i migliori risultati
(rispet‐ tivamente +21,3% e +10,1%), mentre i sistemisti e modulisti si caratterizzano per
essere il segmento con il numero di addetti in diminuzione (‐8,5%).

PIEMONTE

Il Piemonte si conferma il territorio con il maggior numero di imprese insediate (il
33,6%), a cui seguono la Lombardia (il 27,0%) e l’Emilia‐Romagna (il 10,4%). Nel Nord Est si
distingue il Veneto (il 9,0%), nel Centro Italia la Toscana (il 3,0%) e nel Mezzogiorno (isole
comprese) la Campania (il 3,4%). Alle imprese con sede in Piemonte è riconducibile il
34,7% del fatturato e il 33,1% degli addetti.

Nel 2023 le 713 imprese piemontesi hanno generato un fatturato di 20,4 miliardi di euro
circa e dato lavoro a 56.356 addetti.

La dinamica del fatturato, nonostante i segnali di difficoltà già emersi nella seconda parte
dell’anno, si è mantenuta complessivamente positiva con una crescita media del +5,9%. A
questo andamento hanno contribuito soprattutto gli E&D, ma la situazione cambia man
mano che ci si allontana dai vertici della catena di fornitura: i subfornitori delle lavorazioni
hanno subito una contrazione del fatturato pari al ‐8%. Il dato sugli addetti ha registrato
una riduzione del ‐1,6% fra 2022 e 2023, da imputare principalmente al segmento dei
sistemisti e modulisti (‐11,2%), dove converge un terzo circa della forza lavoro impiegata
dalle imprese della filiera piemontese.

I  risultati dell’indagine sul 2023

All’indagine, somministrata nel periodo marzo‐maggio, hanno contribuito 438 imprese, con
un tasso di risposta del 20,3% a conferma dell’attenzione rivolta dagli operatori del settore.

Dinamiche del fatturato nel 2023

Dopo un biennio di notevole espansione della filiera, con il recupero dei livelli di attività del
periodo precedente alla pandemia, nel 2023 la dinamica del fatturato delle imprese della
componentistica automotive è apparsa positiva, seppure attenuata rispetto al recente
passato. Si è ridotta la quota di imprese che hanno registrato nell’anno un aumento del
fatturato, passata, in Italia, dal 72% al 52% e, in Piemonte, dal 65% al 57%.

L a scadenza europea del 2035

In una visione di medio‐lungo termine, le imprese sono state interrogate sulle strategie che
verranno poste in atto in vista della scadenza europea del 2035, che prevede lo stop delle
vendite di automobili nuove con motore endotermico.

Il 66% delle imprese non prevede di effettuare cambiamenti, o in quanto i prodotti
realizzati non sono interessati dalla nuova normativa (il 51%) o perché l’impresa è già
orientata alla produzione di componenti o servizi per veicoli ad alimentazione elettrica o fuel
cell (il 15%). Il 34% delle imprese prevede invece mutamenti del modello di business che
si concretizzano prevalentemente nel mantenimento di una quota parte di componentistica
per motorizzazioni a combustione interna per clienti extra Ue ( i l  21% del totale dei
rispondenti), e/o nell’intenzione di modificare propri prodotti o servizi, orientandoli
all’elettrico o idrogeno (il 15%).

L’opzione di possibile uscita dal settore automotive, per aprirsi ad altri settori, coinvolge
invece il 12% dei componentisti, ed è individuata come unica scelta possibile dal 6%.

I  trend tecnologici

La filiera si mostra significativamente orientata verso la componentistica di prodotti e/o
servizi destinati a ogni tipo di veicolo (l’84,0%) indipendentemente dall’alimentazione. Il
30,1% invece è orientato verso la produzione di componenti che caratterizzano i motori a
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combustione interna. Inizia, tuttavia, ad essere rilevante il numero di componentisti
specializzati in parti per veicolo elettrico e infrastrutture di ricarica (il 16,4%), così come
si possono identificare quelli attivi nella produzione di hardware/software per i veicoli
connessi e autonomi (il 6,6%) e, in generale, nei servizi per la mobilità (il 2,7%), nonché
quelli che presidiano i sistemi di alimentazione a fuel cell (il 5,5%). Sui sistemi ad
alimentazione a GPL/metano operano invece il 6,8% delle imprese.

Se nella precedente edizione dell’Osservatorio, nel complesso, si era stabilizzata la
partecipazione della filiera della componentistica a progetti di sviluppo di nuovi powertrain,
nel triennio 2021‐2023 la spinta verso tali progetti rallenta: per i powertrain ibridi ha
riguardato il 26,7% delle imprese (erano il 30,0% nel triennio 2020‐2022), e per quelli
elettrici il 23,6%, circa cinque punti percentuali in meno rispetto al triennio in esame nella
scorsa rilevazione. Resta invece pressocché stazionaria la quota di imprese che ha preso
parte a progetti di riduzione delle emissioni sul motore a combustione interna, attraverso
nuovi materiali e alleggerimento del peso dei veicoli (il 24,1%).

Relazioni della filiera con Stellantis e Iveco

Nel 2023 si consolida la quota di imprese che risultano avere Stellantis e/o Iveco,
direttamente o indirettamente, nel proprio portafoglio clienti: è pari al 69,4% (era il 68,4%
nel 2022), ma nettamente inferiore sia al 2021, quando era del 72,9%, sia agli anni ancora
precedenti. In Piemonte le vendite a Stellantis e/o Iveco riguardano una quota più alta di
imprese, il 78,5%, ma anch’essa in riduzione se paragonata al 2021 (era l’80,6%).

Diminuisce, tuttavia, nell’ultimo triennio, la quota di operatori che hanno generato da
vendite a Stellantis/Iveco oltre il 50% del volume di affari (in Italia dal 39,6% del 2021 al
32,8% del 2023, in Piemonte dal 50,6% al 40,1%). Il fatturato medio generato da vendite a
Stellantis/Iveco, dopo la forte riduzione evidenziata nel 2022, mostra una sostanziale
stabilità, ma in Piemonte continua a ridursi.

Propensione all’internazionalizzazione

Leggero calo delle imprese che dichiarano di vendere i propri prodotti sui mercati esteri:
risultano il 79,4% a fronte del 80,7% della scorsa edizione; si stabilizza la quota di
fatturato automotive riconducibile a tali vendite pari al 46,2%.

R&S

Pressoché stabile la quota di imprese che ha indirizzato investimenti (il 66%) e impiegato
addetti nelle attività di R&S (il 68%), nonché, nel tempo, il numero di imprese che ha
depositato brevetti (il 18%). Nel triennio 2021‐2023, le innovazioni di prodotto hanno
riguardano il 53% delle imprese e quelle di processo il 72%, entrambe in crescita rispetto
all’edizione precedente. Si accentua l’orientamento a forme di collaborazione fra imprese
per sviluppare progetti R&S (il 45% le ha poste in essere o previste nel breve periodo, a
fronte del 35% dell’anno precedente), in un contesto in cui aumentano le relazioni con altre
realtà imprenditoriali,

principalmente per accedere a nuovi settori e per efficientare i costi. È con la filiera
piemontese che vengono attivate più forme di cooperazione (con il 60% delle risposte),
seguita da quelle della Lombardia (il 49%), dell’Emilia‐Romagna (il 32%) e del Veneto (il
25%).

ESG

Cresce l’attenzione e la sensibilità delle imprese dell’automotive verso il tema della
sostenibilità e della responsabilità aziendale: le imprese che hanno già adottato un’azione
in linea con i criteri ESG (Environment, Social e Governance) sono il 78% se si considera il
tema ambientale, l’83% nell’ambito sociale e il 72% nella Governance. Rispetto al 2022 si è
osservato un aumento sia degli operatori che le hanno già avviate sia di quelli che
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intendono farlo nei prossimi 12 mesi.

In particolare, fra le varie azioni di tipo ambientale, il 74,5% delle imprese ha posto in atto
una politica di trattamento dei rifiuti non pericolosi e l’11,5% ha in programma di farlo nel
prossimo anno, così come per il trattamento di rifiuti di tipo pericoloso (rispettivamente il
72,2% e il 10,3%). In tale categoria, emerge anche una particolare attenzione all’adozione di
strumenti in grado di monitorare l’energia consumata e  a l l ’acquisto/produzione di
energia elettrica da fonti rinnovabili.

Fra le azioni in ambito sociale è alta la percentuale di rispondenti che ha adottato, o
intende farlo, politiche supplementari in materia di salute e sicurezza dei lavoratori, pari a
quasi il 91%, e otto su dieci hanno già provveduto, ma anche di quelli che si sono mossi
nella gestione delle tematiche della diversità, dell’inclusione, e delle pari opportunità (il
58,5%) o intendono farlo (il 22,3%).

In ultimo, nella dimensione legata alla governance, spicca il dato relativo alle imprese che
hanno già attivato politiche di anticorruzione (il 64,5%) e di quelle che chiedono ai propri
fornitori il rispetto dei diritti umani (il 63,2%). Il 14% degli intervistati prevede di operare in
futuro in tali direzioni.

L a domanda di policy da parte delle imprese

Alle imprese della componentistica è stato domandato un giudizio sull’efficacia, nel recente
passato, e sull’utilità in futuro delle misure di sostegno alla filiera automotive adottate dalle
istituzioni pubbliche. Confermando i risultati della precedente rilevazione, viene espressa
una valutazione positiva soprattutto sull’efficacia delle iniziative dirette al contenimento
dei costi dell’energia (il 71% delle imprese), che restano prioritarie anche nel futuro (il
79%).

Un alto giudizio in termini sia di efficacia passata (il 56%), sia di attese (il 75%) è raccolto
dai finanziamenti e dagli sgravi fiscali per attività R&S; viceversa, per la misura di
creazione di un fondo di supporto alla transizione industriale a livello nazionale ed europeo,
è elevata l’esigenza di intervento per il futuro (il 68%) a fronte di un giudizio più modesto su
quanto già adottato (eff icace per i l  39%).  Diminuisce la  valutazione posit iva
sull’adeguatezza degli incentivi per le nuove immatricolazioni e delle misure di sostegno
per la digitalizzazione, che permangono di assoluta priorità per sei imprese su dieci.

Nell’insieme, vengono considerati meno incisivi gli interventi previsti per la riconversione
delle competenze, e soprattutto gli incentivi messi in campo per le infrastrutture di
ricarica, ambito nel quale l’Italia sconta ancora un significativo ritardo rispetto ad altri Paesi
europei e sul quale quasi un’impresa su due continua a esprimere istanze per misure
specifiche.

L’estensione della CIG (Cassa Integrazione Guadagni), è una priorità per il futuro imminente
per oltre 4 imprese su dieci, ma le ultime informazioni statistiche mostrano, specie per il
Piemonte, un crescente ricorso agli ammortizzatori sociali per il settore automotive.
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Politica Politiche governative Politica economicad d

Torino

La produzione crolla del 31%,
il profondo rosso della filiera
dell'automotive

Il 2024 porta sull'orlo del baratro le
aziende piemontesi. E guardando
ancora più in là, al 2035, anno dello
stop delle vendite di motori termici,
molte pensano di cambiare settore
  30/10/2024  Davide Denina, montaggio Davide Chemin

I

“V

“S

l destino di un comparto nei dati presentati questa mattina al
museo dell'auto di Torino. La filiera automotive che soffre in

questo 2024 in cui le previsioni indicano un calo produttivo di
280 mila autoveicoli rispetto all'anno scorso. Il 31% in meno.

iviamo i timori per ciò che accadrà quest'anno: nel

2024 si prospettano più ombre che luci.

Volkswagen che prevede di chiudere tre stabilimenti

coinvolge il nostro paese, noi siamo i primi fornitori per la

Germania; Torino è la città e il Piemonte la regione che

maggiormente fattura nell'ambito automotive”, Nicola

Scarlatelli, vice presidente della Camera di Commercio

di Torino.

713 imprese in regione. E un fatturato di oltre 20 miliardi di euro.
56mila, in calo, gli addetti.

ono in aumento richieste di casse integrazione.

I dazi non so a cosa possono portare. Servono

politiche attive del lavoro”, conclude Scarlatelli.

Politiche che però hanno deciso un taglio drastico - 4,6 miliardi di

Vai a RaiNews.it

v Piemonte Torino Cuneo Alessandria Novara A
Temi Caldi C Cronaca Economia Sport "Leonardo" IL SITO Ambiente Arti Spettacolo "Petrarca" o  h
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Lazio

Liguria

Lombardia
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Trentino Alto Adig…

Trentino Alto Adig…

Tagesschau

Trail

Umbria

Valle d'Aosta

Veneto

Tag Automotive Torino stellantis

“E'

euro - al fondo automotive, varato nel 2022 dal governo Draghi a
sostegno degli incentivi alla domanda e per la riconversione
green della filiera.  

stata una pessima notizia e un non sense

politico. Un errore grave, che spero si potrà

rimediare nella discussione parlamentare attivando almeno

500 milioni per il prossimo anno”, Marco Stella,

presidente del Gruppo Componenti Anfia.

E poi c'è la spada di Damocle del 2035, data a partire dalla
quale non si potranno più vendere auto a motore termico. Il
gran rifiuto di John Elkann, presidente di Stellantis, che ha
declinato l’invito della commissione Attività Produttive di
Montecitorio a dare conto della strategia di una casa
automobilistica che, da sola, rappresenta più di un terzo del
fatturato dell'indotto. Tutto rinviato al 14 novembre, col tavolo
Stellantis convocato al ministero delle imprese e del made in
Italy. 
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La protesta delle aziende dell'automotive: Assurdo tagliare il fondo

L´allarme dell´Anfia: un´impresa su tre dell´indotto prevede un calo dell
´occupazione. Conti in rosso per Volkswagen: l´utile crolla e conferma il
taglio del 10% dei salari ROMA ​ «È stato come aspettare Godot che non
arriva mai. Ecco. Abbiamo fatto il lavoro di un anno e non siamo mai
arrivati al dunque». A parlare è Marco Stella , presidente del gruppo
componenti dell´Anfia, l´associazione che rappresenta le imprese della
filiera auto . Anche Stella orienta la bussola verso Palazzo Chigi perché, a
questo punto, è necessario che della crisi auto se ne occupi direttamente
la presidente del Consiglio, Giorgia Meloni . Un passaggio ancora più urgente dopo il taglio di 4,6 miliardi del fondo
automotive: «Fondo per noi molto importante che è sparito. Per noi è un nonsense politico», aggiunge Stella. E il
direttore dell´Anfia, Gianmarco Giorda , dice che «nei prossimi mesi, se non si sostengono le aziende in difficoltà,
rischia di esplodere una bomba sociale. Avevamo proposto di usare parte dei soldi per allungare la cassa
integrazione». Il 2024 è un anno nero per le imprese dell´indotto dopo un 2023 stabile. E per il 2025 non si aspettano
nulla di meglio. Il 34% delle imprese pensa di cambiare strategia industriale e il 12% valuta addirittura di uscire dal
comparto . «Un dato preoccupante ‐ spiega l´Anfia ‐ perché vuol dire perdere competenze e capacità». C´è anche un
21% che ha in mente di produrre per clienti non europei secondo l´Osservatorio realizzato in collaborazione con la
Camera di Commercio di Torino. Per il fatturato il saldo tra ottimisti e pessimisti crolla del 32%, mentre per gli
ordinativi si registra un ‐40% per quelli interni e del 30% per quelli esteri. Un´azienda su tre prevede un calo dell
´occupazione e anche gli investimenti sono in flessione del 19%. E gli effetti della crisi tedesca? Iniziano a farsi sentire.
L´export dell´indotto è sceso dello 0,8% nei primi sette mesi del 2024, ma la flessione verso la Germania, primo
partner commerciale con più di 3 miliardi, è stata più pesante: meno 6%. Bruciati quasi 200 milioni. E la crisi di
Volkswagen , che ha ridotto la produzione del 18,8% , e le difficoltà delle altre case tedesche rischiano di peggiorare
ancora la situazione. Il gruppo di Wolsburg ieri ha incontrato i sindacati presentando una strada alternativa alla
chiusura degli stabilimenti in Germania. Arne Meiswinkel, il negoziatore della casa automobilistica, ha proposto un
taglio del 10% degli stipendi e una revisione del sistema dei bonus. «Siamo aperti a qualsiasi discussione per
raggiungere i nostri obiettivi finanziari, solo così potremmo immaginare prospettive per gli impianti tedeschi e i posti
di lavoro», ha detto. «Si tratta di un primo piccolo segnale di progresso», ha risposto Daniela Cavallo, punto di
riferimento del sindacato in Volkswagen. La chiusura degli impianti, però, è tutt´altro che esclusa e i lavoratori restano
«in allarme». I conti del produttore tedesco certificano l´impasse. Ha chiuso il terzo trimestre dell´anno con un utile in
calo rispetto al 2023 del 63,7%, a 1,58 miliardi. Anche la giapponese Toyota non brinda : la sua produzione globale è
scesa del 7% nel primo semestre 2024, registrando la prima flessione in 4 anni. In Cina, invece si realizza l´exploit di
Byd che con i ricavi saliti a oltre 28 miliardi di dollari nel terzo trimestre supera per la prima volta i rivali di Tesla.
Pechino mostra irritazione per i dazi definitivi sulle e‐car che la Ue ha fatto scattare da mezzanotte. Un extra alla
dogana fino al 35,3%. La Cina non «accetta la decisione» e annuncia «un reclamo al Wto», dice un portavoce del
ministero del Commercio. E aggiunge: «Adotterà tutte le misure necessarie per proteggere i legittimi diritti e interessi
delle sue aziende». Proprio la Germania, che ha detto no ai dazi, è più sensibile alle questione. Il cancelliere Olaf
Scholz ha ribadito «di non ritenere giusti questi dazi» e auspicato che «la Ue trovi una soluzione negoziata». E
Bruxelles ha mandato a Pechino due inviata speciali con il compito di trattare ad oltranza per trovare un punto di
caduta che accontenti entrambe le parti. I commenti dei lettori
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EconomiaSeguici su: CERCA

HOME MACROECONOMIA FINANZA LISTINO PORTAFOGLIO

(Teleborsa) - Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy, su indicazione del

ministro Adolfo Urso, ha convocato il Tavolo Stellantis per giovedì 14

novembre a Palazzo Piacentini. Sono stati invitati a partecipare i

rappresentanti dell'azienda, delle Regioni sede di stabilimenti produttivi,

delle organizzazioni sindacali e dell'Anfia (Associazione Nazionale Filiera

Italiana Automotive). È arrivata subito la risposta del governo dopo che ieri il

presidente del gruppo automobilistico, John Elkann, aveva fatto sapere che

non sarebbe andato in audizione in Parlamento ma che il confronto sarebbe

proseguito con il Mimit, “in attesa della convocazione ufficiale presso la

Presidenza del Consiglio".

"Non essendoci aggiornamenti dall'audizione dello scorso venerdì 11 ottobre

da Lei stesso presieduta non abbiamo nulla da aggiungere rispetto a quanto

già illustrato dall'amministratore delegato", aveva spiegato in una lettera

inviata al presidente della X Commissione, Alberto Gusmeroli, ringraziando lui

e i parlamentari "per l'attenzione che stanno dedicando al settore

dell'automotive e alle sue evoluzioni in Italia, in Europa e nel mondo".

Gusmeroli ha comunque fatto sapere che rinnoverà la richiesta di audizione

del presidente di Stellantis, John Elkann. Il leader del suo partito e ministro

dei Trasporti, Matteo Salvini, ha definito la decisione di Elkann una

"vergognosa offesa alle istituzioni". "Prima Stellantis prende i soldi e scappa

all'estero, ora John Elkann diserta il Parlamento. La sua presenza è un obbligo,

Stellantis, tavolo
al Mimit il 14
novembre dopo
il "no" di Elkann
al Parlamento

30 ottobre 2024 - 18.01

MERCATI MATERIE PRIME TITOLI DI STATO

* dato di chiusura della sessione predecente

LISTA COMPLETA

Ricerca titolo 
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 42.350 +0,28%
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Average

 8.160 -0,73%FTSE 100

 34.503 -1,21%FTSE MIB

 19.257 -1,13%Germany DAX

 20.701,14 +0,49%Hang Seng Index*

 18.719 +0,03%Nasdaq
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non solo morale, per rendere conto al Paese di una gestione scellerata

nonostante gli enormi contributi pubblici – ha dichiarato in una nota –. La

Lega ribadisce la propria solidarietà a tutti i lavoratori del gruppo Stellantis". 

Anche i sindacati fanno pressione sul governo affinché venga convocato un

tavolo a Palazzo Chigi. Su Stellantis e il settore auto "siamo in attesa di

risposte da parte della presidente del consiglio e del ministro Adolfo Urso.

Continuiamo a chiedere un incontro" a Palazzo Chigi, ha dichiarato il leader

della Uil, Pierpaolo Bombardieri, in conferenza stampa. "La Fiat non c'è più da

un po' di anni e la famiglia Agnelli non comanda più. Non so se tutti se ne

sono accorti e se lo sono messi in testa", ha commentato invece il leader della

Cgil, Maurizio Landini.
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Attualità e Curiosità: tutte le notizie

Incentivi auto 2025:
cosa dobbiamo
aspettarci davvero

#INCENTIVI AUTO

    Accedi 

      NEWS AFTERMARKET & FLOTTE CURA DELL’AUTO RICAMBI E ACCESSORI GUIDE UTILI CRASH TEST REPORT
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Incentivi auto 2025: cosa sta succedendo
e quali potrebbero essere le conseguenze
per l'Ecobonus dopo il taglio del Fondo
Automotive

Share on:     

di Raffaele Dambra30 Ottobre 2024 - 17:30

Fino a qualche giorno fa sembrava scontato che gli
incentivi auto ci sarebbero stati anche nel 2025, ma
adesso non più. La norma infilata quasi di nascosto
nella bozza della Legge di Bilancio, che dirotta
altrove (in particolare a spese per la Difesa) 4,6 dei
5,75 miliardi del Fondo Automotive, lasciando al
comparto solamente le briciole, rischia di mettere
una pietra tombale sugli incentivi auto 2025, e per
gli anni a seguire, considerato che le poche risorse
rimaste andranno alle imprese dell’indotto, come
ha anticipato il ministro Urso. Ma sarà davvero
così? Gli incentivi 2024, in larga parte ancora
disponibili, saranno veramente gli ultimi? O c’è
ancora margine per confermare l’Ecobonus?
Proviamo a rispondere a tutte queste domande.

GLI INCENTIVI AUTO DEL FONDO
AUTOMOTIVE 2022 – 2030

Due anni e mezzo fa, con il decreto-legge n.
17/2022, l’allora Governo Draghi ha istituito il
Fondo Automotive mettendo a disposizione 8,7
miliardi di euro fino al 2030 per supportare la
riconversione ecologica dell’industria
automobilistica, in vista dello stop alla vendita
delle auto termiche previsto nel 2035. Gran parte
dello stanziamento è finora servito, e sarebbe
servito ancora, per finanziare gli incentivi auto. La
restante parte è stata invece riservata alle imprese
per riconvertire gli impianti.

A onor del vero nei primi due anni di attuazione,
2022 e 2023, gli incentivi non hanno avuto il
successo che si attendeva, rimanendo per buona
parte inutilizzati. Al punto che quest’anno il
Governo (nel frattempo Giorgia Meloni è
subentrata a Draghi) ha deciso di rimodulare lo

Ultime notizie

Incentivi auto
2025: cosa
dobbiamo
aspettarci davvero

Xiaomi SU7 Ultra,
record al
Nürburgring:
com’è stato
possibile?

Connettività, elettrificazione e
sostenibilità: cosa può sfruttare già
l’IAM?

L'aftermarket indipendente tra sfide
normative, tecnologiche e
generazionali
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schema dei contributi, decurtando i fondi per le
vetture più ecologiche a vantaggio delle auto ICE di
ultima generazione (Euro 6). Ma le cose non sono
migliorate granché. In pratica, a quasi tre anni
dall’istituzione dell’Ecobonus, il mercato dell’auto è
sempre più sofferente e la diffusione delle auto
elettriche stenta a decollare. Incentivi o non
incentivi.

INCENTIVI AUTO 2025 A RISCHIO? IL
GOVERNO AZZERA LE RISORSE

Era quindi giusto ripensare la ripartizione delle
risorse, come del resto aveva annunciato appena lo
scorso agosto il ministro delle Imprese, Adolfo
Urso, che aveva parlato di un piano “triennale”
pensato soprattutto per le famiglie, al fine di
consentirgli una migliore programmazione
nell’acquisto dell’auto. Ma nessuno si aspettava
che venissero di fatto cancellate. Senza contare
che nei frequenti colloqui tra il Governo e Stellantis,
il maggiore produttore d’auto che c’è in Italia, era
sempre emersa la necessità di prevedere incentivi
per l’acquisto di auto elettriche, supportando
indirettamente la produzione delle stesse negli
stabilimenti italiani. La notizia della decurtazione
quasi completa del Fondo Automotive, lasciando
soltanto 200 milioni l’anno fino al 2030, insufficienti
per qualsivoglia iniziativa di un certo peso, ha avuto
pertanto l’effetto del classico fulmine a ciel sereno.
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INCENTIVI AUTO 2025: COSA DOBBIAMO
ASPETTARCI DOPO IL TAGLIO DEL
FONDO AUTOMOTIVE

E adesso che succede? Dobbiamo dire
definitivamente addio agli incentivi auto 2025?
Tutto lascia pensare che andrà davvero così,
soprattutto considerando il silenzio del Governo
delle ultime 48 ore, come se non ci fosse nulla da
commentare. È intervenuto solamente Urso con
una stringatissima nota stampa, lasciando
intendere che le poche risorse rimaste verranno
destinate all’indotto: “Siamo impegnati a garantire
che la filiera dell’automotive abbia gli strumenti
necessari per affrontare la sfida della transizione.
Tutte le risorse andranno sul fronte degli
investimenti produttivi con particolare attenzione
alla componentistica che è la vera forza del Made
in Italy“. Sugli incentivi auto nemmeno una parola,
eppure si tratta della stessa persona che appena
due mesi e mezzo fa annunciava addirittura un
“piano triennale” per le famiglie che volevano
cambiare macchina.

LA RISPOSTA IL 14 NOVEMBRE AL
TAVOLO AUTOMOTIVE CON STELLANTIS
E I SINDACATI?

Ovviamente la partita è ancora aperta perché c’è
ancora tempo per modificare la Legge di Bilancio
2025, se ci sarà la volontà di farlo, introducendo
magari nuove risorse per il comparto (e quindi per
gli incentivi). Forse ne sapremo di più il prossimo
14 novembre, quando al ministero delle Imprese si
terrà l’ennesimo Tavolo Automotive con i
rappresentanti di Stellantis, a cui sono stati invitati
a partecipare anche i rappresentanti delle Regioni
sede di stabilimenti produttivi, delle organizzazioni
sindacali e dell’Anfia (Associazione Nazionale
Filiera Italiana Automotive). Guarda caso proprio i
soggetti più critici nei confronti del taglio del Fondo
Automotive.

#INCENTIVI AUTO #MERCATO AUTO

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Commenta con la tua opinione
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Manovra 2025, previsto un taglio da 4,6 miliardi di euro al Fondo
Auto: cosa cambia

ECONOMIA

30 ott 2024 - 07:00

©IPA/Fotogramma

Introduzione

La legge di Bilancio per il 2025, recentemente varata dal governo Meloni e attualmente al vaglio del Parlamento, prevede
al suo interno un  taglio di 4,55 miliardi di euro al Fondo Automotive. Si tratta dello strumento varato nel 2022 dal governo
guidato da Mario Draghi a sostegno degli incentivi alla domanda e per la riconversione della filiera. 
 
La riduzione è considerevole, visto che i 5,8 miliardi ancora disponibili degli 8,7 stanziati fino al 2030 si ridurrebbero a 1,2
miliardi, dunque solamente 200 milioni all'anno. La decisione ha scatenato feroci polemiche da parte delle imprese, che
hanno parlato di “inaccettabile fulmine a ciel sereno”, e anche da parte dei sindacati, che hanno reclamato un incontro a
Palazzo Chigi.

Quello che devi sapere

ECONOMIA News Approfondimenti Finanza E Mercati Sky TG24 Business Bonus Pensioni Recovery

Esplora Sky Tg24, Sky Sport, Sky Video

SONDAGGI USA MEDIORIENTE L'APP DI SKY TG24 PODCAST SKY TG24 INSIDER SPETTACOLO
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Il taglio al Fondo Automotive

Nel dettaglio, come riportato dal Corriere della Sera, la Manovra definanzia 9,4 miliardi di euro dai precedenti

programmi di spesa. E tra questi, come detto, c’è anche il Fondo Automotive: il fondo è destinato ad agevolare
anche con gli incentivi la transizione verso le auto elettriche. Originariamente il piano prevedeva un miliardo di euro
all’anno fino al 2030, mentre adesso nel 2025 resteranno 450 milioni che scenderanno poi a 200 all’anno. Così lo
Stato risparmierà 3,7 miliardi nei prossimi cinque anni, 4,55 miliardi in totale fino al 2030.

Per approfondire: Manovra 2025, dalle tasse alle pensioni minime. I nodi ancora sul tavolo

Anfia: “Inaccettabile fulmine a ciel sereno”

"Il taglio previsto dal Disegno di Legge di Bilancio alle già scarse risorse stanziate nel 2020 è un'inaccettabile
fulmine a ciel sereno che contraddice in modo clamoroso l'importante attività che il governo sta svolgendo in
Europa a favore del settore per migliorare la regolamentazione, e annulla mesi di intenso lavoro del Tavolo
Sviluppo Automotive, che hanno portato Anfia, parti sociali e Regioni a proporre al governo un piano d'azione per
supportare la filiera”, ha detto Anfia, l’Associaziona nazionale filiera industria automobilistica

Anfia chiede riduzione taglio

L’Anfia ha auspicato "di vedere fortemente ridotto il taglio nell'iter di approvazione della manovra in Parlamento.
In caso contrario, questo tragico ridimensionamento delle risorse, segnerebbe una profonda frattura nella fin qui
ottima collaborazione tra la filiera e il governo". Per l’associazione “l’automotive è il principale settore
manifatturiero italiano, conta oltre 270.000 addetti diretti, ha un fatturato di oltre 100 miliardi di euro ed è l'unico a
cui è richiesta una trasformazione obbligatoria epocale in pochi anni. Inoltre, come ben noto a tutte le istituzioni, le
aziende italiane oltre alle sfide del Green Deal, stanno anche affrontando una conclamata crisi industriale a livello
nazionale, che, unita al forte calo dei volumi di mercato a livello europeo, sta mettendo seriamente a rischio la
sopravvivenza di un'eccellenza italiana"

Sindacati: “Ignorato intero settore”

La protesta è arrivata anche dalle sigle sindacali: per Fim, Fiom e Uilm “si ignora un intero settore e le richieste
di oltre 20 mila lavoratori che il 18 ottobre hanno partecipato allo sciopero nazionale e alla manifestazione di Roma.
Questa mobilitazione, anziché trovare ascolto, è stata seguita da un provvedimento che va nella direzione
opposta”

Urso: “Garantiremo strumenti per transizione”

Il ministro delle Imprese e del Made in Italy Adolfo Urso aveva detto: “Siamo impegnati a garantire che la filiera
dell'automotive abbia gli strumenti necessari per affrontare la sfida della transizione. Tutte le risorse andranno
sul fronte degli investimenti produttivi con particolare attenzione alla componentistica che è la vera forza del Made in
Italy"

Faraone: “Scelta illogica e autolesionista”

Sul caso è intervenuto anche Davide Faraone, capogruppo di Italia Viva alla Camera: “Anche se ben nascosta, si è
scoperto che nella legge di Bilancio c'è una sforbiciata dei ben 4,6 miliardi per le risorse destinate
all'automotive. Peccato che ancora ieri il ministro Urso ribadiva il suo impegno 'a garantire che la filiera
dell'automotive abbia gli strumenti necessari per affrontare la sfida della transizione'. Che è successo agli impegni
solennemente annunciati poche ore fa per l'automotive? Il sospetto è di trovarci davanti a un caso di vero e
proprio record nel tradimento di una promessa. La profonda crisi Volkswagen, immediatamente successiva allo
stop degli incentivi in Germania, dimostra quando sia importante in questo momento una strategia industriale che
incentivi la vendita e quindi la produzione delle auto in Europa. Si rischia il crollo di una tradizione e di una
leadership industriale europea. Per questo la scelta del governo Meloni è ancora più illogica e autolesionista"

La posizione degli industriali

Intanto, mentre si è aperto questo nuovo fronte sulla Manovra, continua da parte di Confindustria il pressing sul
governo per ottenere un piano di investimenti di lungo respiro e incentivi alla produzione. Il 5 novembre i
sindacati sono convocati a Palazzo Chigi, presente la premier Giorgia Meloni. Il 13 novembre toccherà invece alle
associazioni d'impresa. Gli industriali senza attendere hanno già messo le diplomazie al lavoro e anche fatto
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trasparire un po' di delusione: "Stiamo interloquendo, ho ricevuto una telefonata di Giorgetti, continuiamo a
sentirci" ha detto il leader Emanuele Orsini all'assemblea degli industriali di Torino

Gli altri fronti aperti

Orsini ha spiegato che “abbiamo fatto delle proposte che guardano tutte alla crescita e agli investimenti,
vogliamo che il Paese sia attrattivo e che i nostri imprenditori continuino a investire. Stiamo premendo per interventi
come l'Ires premiale". Tra le richieste di Confindustria ci sono anche il rifinanziamento dei contratti di sviluppo, il
piano casa, la semplificazione dell'accesso ai fondi di Industria 5.0 previsti nel Pnrr. Gli occhi della politica
sono anche puntati al Concordato Preventivo: il termine per l'adesione scade il 31 ottobre e dal dato dipendono
risorse da usare per altri interventi. Lo dice chiaramente Antonio Tajani. "La manovra va nella direzione di sostenere
l'economia reale e i ceti medi, soprattutto per quanto riguarda la conferma del taglio del cuneo fiscale e altre
scelte che abbiamo fatto”.

Per approfondire: Manovra 2025, confermati i bonus per le assunzioni. Quali sono e come funzionano

Leggi anche

Economia

Manovra, previsto un taglio da 4,6 miliardi al Fondo Auto: cosa cambia
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La tempesta perfetta travolge
l'indotto auto torinese: il 2024 è
nero (e c'è chi medita la fuga)
L'Osservatorio componentistica mostra cali su tutta la
linea. Il 34% delle aziende pensa a un cambio di
business e il 12% addirittura medita di abbandonare
l'automotive

Un 2024 sull'orlo del baratro. È dove si sono ritrovati, dopo un 2023
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sostanzialmente positivo, le industrie torinesi della componentistica auto.

Non che non ce ne fossero alcuni segnali, anche se poco evidenti, ma ora i
numeri parlano chiaro. E il comune denominatore è quello della scadenza al
2035 per lo stop alla vendita di motori diesel e benzina. E oltre un'azienda
su tre ha capito che è il momento di cambiare strategia industriale. Lo dice
l'ultima edizione dell'Osservatorio sulla componentistica di Camera di
Commercio di Torino e Anfia.

Tutti spaventati dal 2035

"Il 2035 spaventa tutti. Più venti che brezze, più ombre che luci ‐ dice
Nicola Scarlatelli, per Camera di Commercio di Torino ‐. La cassa
integrazione sta già dando indicazioni molto negative e non sono così sicuro
che la politica dei dazi possa avere effetti positivi. Servono politiche attive
e anche i costruttori dovrebbero rivalutare la loro posizione, anche con
etica e responsabilità verso i territori". 

"Elkann? Se sincero, non ha nulla da temere in
Parlamento"
A questo proposito, è delle ultime ore la notizia che il presidebte di
Stellantis, John Elkann, non andrà all'audizione in Commissione a Roma.
"Elkann non va in Parlamento? Se fosse sincero e trasparente non avrebbe
nulla da temere", sospira Scarlatelli.

Il crollo dopo un 2023 positivo
Le cifre tratteggiano un panorama di totale pessimismo. Il saldo tra
ottimisti e pessimisti bel fatturato crolla del 32%, mentre per gli ordinativi
si registra un ‐40% per quelli interni e del 30% per quelli esteri. Un'impresa
su tre prevede un calo dell'occupazione e anche gli investimenti sono dati in
calo del 19%. Soltanto l'aftermarket sembra soffrire meno, ma è un effetto
anticiclico prevedibile, con le auto usate che vanno a sottrarre spazio a
quelle nuove.

Tutte queste percentuali sono ancora peggiori se si ragiona in termini di
Piemonte.

Un altro mondo, rispetto a un 2023 che aveva visto invece aumentare il
fatturato del 5,9%. Ma gli addetti erano già in calo (‐1,6%), segno che
qualche scricchiolio era già ben udibile. Soprattutto se si parla di sistemiti e
modellisti, che hanno visto crescere il fatturato del 9,1% a fronte di un calo
degli addetti dell'11,2%. "Evidentemente ‐ dice Scarlatelli ‐ sono aumentate
le vendite, ma le tecnologie sono state portate all'estero. Una strategia che
non paga, anche se inizialmente fa ridurre i costi".

Una corsa al taglio dei costi che si riflette anche nella subfornitura: sono
aumentati i lavoratori, nel 2023 (+3,7%), ma è calato il fatturato. Segno
che i grandi produttori chiedevano maggiori volumi, ma a prezzi minori.

Diversificare (o fuggire)
Sta calando da quasi il 50% del 2021 al 42,3% la dipendenza di fatturato
delle aziende della componentistica da Stellantis e Iveco, in Piemonte. Una
quota superiore a quella nazionale, ma che delinea anche una diminuzione
più rapida.

Ma soprattutto c'è chi ha capito che è il momento di cambiare le strategie:
se un 15,3% delle aziende della componentistica dice di essersi già orientata
su elettrico o idrogeno, sono il 34% quelle che prevede di cambiare.

Il 12% delle aziende, addirittura, sta valutando l'idea di abbandonare il
settore automotive. Meno drastiche il 15%, che però si sta orientando verso
le altre alimentazioni. 

C'è anche un 21% che pensa di sottrarsi alle regole, andando a lavorare
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dove non valgono le norme europee.

Massimiliano Sciullo
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Home  Ultim'ora  Pubblicato l'Osservatorio sulla componentistica automotive italiana 2024
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componentistica automotive
italiana 2024
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  Share

Presentato l’Osservatorio sulla componentistica automotive italiana 2024, che

prevede per il 2024 previsioni pessimistiche per tutte le categorie di operatori, a

eccezione del segmento dell’aftermarket. Di fronte alla scadenza europea del 2035, il

34% delle imprese modifica il proprio modello di business puntando a mercati extra

UE, orientando i prodotti verso l’elettrico o l’idrogeno, ma anche valutando l’uscita dal

settore automotive per aprirsi ad altri settori (il 12%)

L’edizione dell’Osservatorio sulla componentistica automotive italiana 2024 e sui

servizi per la mobilità, indagine realizzata ogni anno dalla Camera di commercio di

Torino e da ANFIA (Associazione Nazionale Filiera Industria Automobilistica), è stata

presentata oggi presso l’Auditorium del MAUTO e ha dato lo spunto per una tavola

rotonda dedicata alle sfide più urgenti del mondo automotive in Piemonte e in Italia.

“Seppure i dati del 2023 siano ancora positivi, l’indagine descrive una filiera

pessimista, preoccupata per l’instabilità del quadro economico e per l’incertezza sui

volumi produttivi e fortemente condizionata dalle strategie delle case produttrici–

spiega il Presidente della Camera di commercio di Torino Dario Gallina. –Sebbene la

maggioranza delle imprese realizzi prodotti destinati a qualunque tipo di veicolo,

indipendentemente dall’alimentazione, la temuta scadenza europea impone un

cambiamento del modello di business al 34% delle imprese, tra mantenimento della

produzione per paesi extra-UE, virata verso l’elettrico o addirittura uscita dal settore

auto. In questo contesto di incertezza, stabili gli investimenti in R&S, leggero calo

delle imprese esportatrici e dei piani di sviluppo di nuovi powertrain, diffusa l’adozione

di azioni in ambito ESG”.

Per Marco Stella, Presidente del Gruppo Componenti ANFIA (Associazione Nazionale

Filiera Industria Automobilistica): “La crisi della domanda di autoveicoli in Europa e in

Italia, l’aumento dei costi di produzione e il rallentamento degli investimenti in nuove

tecnologie della mobilità stanno creando le premesse per un possibile peggioramento

di scenario riguardo all’impatto della transizione industriale sull’occupazione. Secondo

un recente studio di CLEPA, l’associazione europea della componentistica automotive,

dal 2020 ad oggi le perdite nette di posti di lavoro nel settore in Europa hanno

superato i livelli dell’era Covid-19, essendo pari a 56.000 unità nonostante le per ora

disattese proiezioni del 2021, che prevedevano 100.000 nuovi posti di lavoro nella

filiera del veicolo elettrico entro il 2025. Nel primo semestre 2024, sono stati

annunciati tagli per ulteriori 32.000 posti di lavoro, superando i 29.000 del secondo

semestre 2020. La componentistica è sotto pressione anche in Italia, dove l’impatto

del perdurante calo dei volumi di veicoli prodotti rende urgente attuare misure di

politica industriale per la competitività delle imprese e rende ancora più grave quanto

prospettato in Finanziaria con la distrazione di circa l’80% delle risorse del Fondo

automotive 2025-2030 che auspichiamo possa essere corretta nel corso dell’iter

parlamentare”.

Il contesto internazionale 2023-2024

Nel 2023 l’economia globale ha subito un rallentamento, ma la dinamica è stata

eterogenea: mentre gli Stati Uniti hanno mostrato dinamismo e le economie

        

2 / 8
Pagina

Foglio

30-10-2024

www.ecostampa.it

0
8
9
8
4
9

RS settimana 29 ottobre-4 novembre 2024 Pag. 53



emergenti resilienza, l’Eurozona ha registrato un marcato rallentamento. Le politiche

monetarie restrittive adottate dalle banche centrali per contrastare l’inflazione hanno

contribuito alla decelerazione, mentre l’inflazione globale si è ridotta rispetto ai picchi

del 2022.

Nel 2023 rispetto al 2022 la domanda mondiale di autoveicoli si è attestata a quasi 93

milioni di unità, +11,9%, con volumi che superano quelli del 2019 (erano oltre 92

milioni). L’andamento delle vendite mondiali è stato fortemente influenzato dalle

crescite registrate in Europa (+18,7% in EU27, EFTA e Regno Unito), in Nord America

(+13,4%) e nell’area Asia-Pacific (+10,2%), sebbene gli equilibri rispetto al pre-

pandemia siano cambiati notevolmente. I dati del 2023, rispetto al 2019, presentano

volumi in calo per l’Europa, gli Stati Uniti e il Giappone (rispettivamente -17,9%,

-8,5% e -8%), ma sono le economie emergenti a spingere il mercato (principalmente

Cina +16,7% e India +33,1%). Trainata da queste ultime, l’area BRICS rappresenta il

41,8% della domanda globale di autoveicoli, con 38,8 milioni di unità.

Nel 2024 la domanda mondiale potrebbe superare i 94 milioni di autoveicoli (+2% sul

2023). La domanda di autoveicoli in Italia chiude il 2023 a 1,8 milioni, +19,1%

rispetto al 2022. Se confrontato con il 2019, il calo è invece pari al 18,1%: circa

400mila veicoli in meno rispetto ai volumi pre-Covid. Per il 2024 la stima per il

mercato Italia rimane al momento su volumi stabili: -0,5% rispetto al 2023 (previsioni

ANFIA).

Con 93,5 milioni di autoveicoli, la produzione mondiale cresce ancora nel 2023

(+10,3%), superando i volumi pre-pandemia (92 milioni nel 2019). La fabbricazione

di autoveicoli cresce in tutte le aree, ma la quota di mercato dei paesi storicamente

più legati all’industria automotive si riduce a favore dei paesi emergenti. Secondo le

stime ANFIA, in Italia la produzione domestica di autoveicoli, pari a 880.000 unità, ha

chiuso l’anno con una crescita a doppia cifra (+10,6%), ma si stima che per il 2024 i

volumi della produzione italiana di autoveicoli possano abbassarsi a poco più di

600mila unità (-31% rispetto al 2023). A livello mondiale, la produzione dovrebbe

invece mantenersi stabile, con volumi poco più alti rispetto al 2023, circa 94,2 milioni

di unità (+0,6%), ma con un ulteriore spostamento delle dinamiche produttive verso

l’Asia.

Pubblicato l’Osservatorio sulla componentistica
automotive italiana 2024

L’Osservatorio sulla componentistica automotive italiana 2024 e sui servizi per la

mobilità ha identificato un universo di 2.135 imprese con sede legale in Italia.

All’insieme dei produttori di parti e componenti e degli integratori di sistemi e fornitori

di moduli che, con gli Engineering & Design, rappresentano sistematicamente il nucleo

consolidato della ricerca, sono state evidenziate, nel tempo, anche alcune

specializzazioni, come il motorsport, l’aftermarket e, negli ultimi anni, la mobilità

elettrica e l’infomobilità.

Previsioni 2024

Prima di dar conto dei numeri della filiera nel 2023, che mostrano, per alcuni indicatori,

ancora una leggera crescita e per altri una sostanziale stabilità, è utile illustrare il

panorama previsionale del 2024, che ben evidenzia, invece, le difficoltà che sta
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attraversando la componentistica automotive italiana. Il contesto è di preoccupazione

per l’indebolimento dell’industria europea del settore e per la riduzione della domanda,

acuito dalle tensioni geopolitiche internazionali, ma anche dalla necessità di stare al

passo con quanto imposto dalla transizione tecnologica ed energetica.

Interrogate sulle previsioni per l’anno in corso le imprese si sono espresse con una

visione marcatamente pessimistica. Il 2024 viene atteso, infatti, come anno di

arretramento per tutti i vari indicatori economici, a partire dal fatturato che vede

appena il 23% degli operatori dichiarare una crescita e il 55% una diminuzione, con un

saldo del -32%. La maggiore debolezza viene avvertita soprattutto per gli ordinativi

interni (previsioni di contrazione per il 57% delle imprese e saldo tra attese di

aumento e riduzione del -40%), ma anche sui mercati esteri (riduzione degli ordinativi

esteri per il 50% degli operatori e saldo del -30%).

Secondo l’L’Osservatorio sulla componentistica automotive italiana 2024, per

un’impresa su tre è prevista una contrazione dell’occupazione, ma il quadro negativo

si evidenzia anche per gli investimenti fissi lordi, per i quali il saldo tra prospettive di

crescita e di decremento risulta pari al -19%. Attese sfavorevoli riguardano tutte le

categorie di operatori, tranne il cluster degli specialisti dell’aftermarket.

Il quadro in Piemonte in termini prospettici si mostra ancora più negativo per tutti gli

indicatori: in particolare per gli ordinativi interni ed esteri e per il fatturato.

I piani di sviluppo delle imprese appaiono in larga misura influenzati dall’instabilità del

quadro economico europeo (l’87% gli attribuisce una rilevanza almeno media) e dalle

strategie delle case automobilistiche europee (l’82%, ma di alta rilevanza per il 55%).

Permangono poi le preoccupazioni derivanti dalle tensioni geopolitiche internazionali,

mentre cresce l’attenzione verso l’ingresso delle Case automobilistiche cinesi in

Europa, con la possibile realizzazione di stabilimenti. Attenzione elevata anche per il

cambiamento delle politiche commerciali internazionali, con il maggiore protezionismo

e i dazi antidumping.

A questi fattori, si aggiungono timori connessi alla riduzione della domanda e

all’incertezza dei volumi produttivi, nonché in chiave operativa la difficoltà da parte

delle imprese nel farsi riconoscere aumenti dei costi di produzione da parte degli

OEMs.

La filiera nel 2023 in Italia

Nel 2023, riporta l’Osservatorio sulla componentistica automotive italiana 2024, le

2.135 imprese che compongono l’universo della componentistica automotive ita-liana

hanno impiegato nel settore circa 170.000 addetti e generato un fatturato stimato,

ad esso direttamente attribuibile, pari a 58,8 miliardi di euro.

Seppure il 2023 mostri ancora una crescita del giro d’affari del +3,1% sul 2022, essa

si presenta più contenuta rispetto all’anno precedente, nettamente inferiore a quanto

registrato nel 2021 e, comunque, non riferibile a tutti i segmenti della filiera.

Infatti, se da un lato cresce il fatturato per gli E&D (+14,3%), per i sistemisti e

modulisti (+9,3%) e per l’insieme degli specialisti (al cui interno spicca il risultato dei

fornitori legati al motorsport con il +11,7%), dall’altro è la subfornitura a evidenziare

una certa sofferenza che riguarda sia i subfornitori tout court (-11,3%), sia quelli delle
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lavorazioni (-5,4%).

Sul fronte occupazionale, nonostante emerga una stabilità del dato rispetto allo

scorso anno, l’analisi per categorie di fornitura rileva, anche in questo caso, delle

evidenti differenze: sono nuovamente gli E&D e gli specialisti del motorsport a

distinguersi per i migliori risultati (rispet-tivamente +21,3% e +10,1%), mentre i

sistemisti e modulisti si caratterizzano per essere il segmento con il numero di addetti

in diminuzione (-8,5%).

I risultati dell’indagine sul 2023

All’indagine, somministrata nel periodo marzo-maggio, hanno contribuito 438

imprese, con un tasso di risposta del 20,3% a conferma dell’attenzione rivolta dagli

operatori del settore.

Dinamiche del fatturato nel 2023

Dopo un biennio di notevole espansione della filiera, con il recupero dei livelli di attività

del periodo precedente alla pandemia, nel 2023 la dinamica del fatturato delle imprese

della componentistica automotive è apparsa positiva, seppure attenuata rispetto al

recente passato. Si è ridotta la quota di imprese che hanno registrato nell’anno un

aumento del fatturato, passata, in Italia, dal 72% al 52% e, in Piemonte, dal 65% al

57%.

La scadenza europea del 2035

In una visione di medio-lungo termine, le imprese sono state interrogate sulle

strategie che verranno poste in atto in vista della scadenza europea del 2035, che

prevede lo stop delle vendite di automobili nuove con motore endotermico.

Il 66% delle imprese non prevede di effettuare cambiamenti, o in quanto i prodotti

realizzati non sono interessati dalla nuova normativa (il 51%) o perché l’impresa è già

orientata alla produzione di componenti o servizi per veicoli ad alimentazione elettrica

o fuel cell (il 15%).

Il 34% delle imprese prevede invece mutamenti del modello di business che si

concretizzano prevalentemente nel mantenimento di una quota parte di

componentistica per motorizzazioni a combustione interna per clienti extra Ue (il 21%

del totale dei rispondenti), e/o nell’intenzione di modificare propri prodotti o servizi,

orientandoli all’elettrico o idrogeno (il 15%).

L’opzione di possibile uscita dal settore automotive, per aprirsi ad altri settori,

coinvolge invece il 12% dei componentisti, ed è individuata come unica scelta possibile

dal 6%.

I trend tecnologici

La filiera si mostra significativamente orientata verso la componentistica di prodotti

e/o servizi destinati a ogni tipo di veicolo (l’84,0%) indipendentemente

dall’alimentazione. Il 30,1% invece è orientato verso la produzione di componenti che

caratterizzano i motori a combustione interna. Inizia, tuttavia, ad essere rilevante il

numero di componentisti specializzati in parti per veicolo elettrico e infrastrutture di

ricarica (il 16,4%), così come si possono identificare quelli attivi nella produzione di
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hardware/software per i veicoli connessi e autonomi (il 6,6%) e, in generale, nei

servizi per la mobilità (il 2,7%), nonché quelli che presidiano i sistemi di alimentazione

a fuel cell (il 5,5%). Sui sistemi ad alimentazione a GPL/metano operano invece il

6,8% delle imprese.

Se nella precedente edizione dell’Osservatorio, nel complesso, si era stabilizzata la

partecipazione della filiera della componentistica a progetti di sviluppo di nuovi

powertrain, nel triennio 2021-2023 la spinta verso tali progetti rallenta: per i

powertrain ibridi ha riguardato il 26,7% delle imprese (erano il 30,0% nel triennio

2020-2022), e per quelli elettrici il 23,6%, circa cinque punti percentuali in meno

rispetto al triennio in esame nella scorsa rilevazione. Resta invece pressocché

stazionaria la quota di imprese che ha preso parte a progetti di riduzione delle

emissioni sul motore a combustione interna, attraverso nuovi materiali e

alleggerimento del peso dei veicoli (il 24,1%).

Relazioni della filiera con Stellantis e Iveco

Nel 2023 si consolida la quota di imprese che risultano avere Stellantis e/o Iveco,

direttamente o indirettamente, nel proprio portafoglio clienti: è pari al 69,4% (era il

68,4% nel 2022), ma nettamente inferiore sia al 2021, quando era del 72,9%, sia agli

anni ancora precedenti. In Piemonte le vendite a Stellantis e/o Iveco riguardano una

quota più alta di imprese, il 78,5%, ma anch’essa in riduzione se paragonata al 2021

(era l’80,6%).

Diminuisce, tuttavia, nell’ultimo triennio, la quota di operatori che hanno generato da

vendite a Stellantis/Iveco oltre il 50% del volume di affari (in Italia dal 39,6% del 2021

al 32,8% del 2023, in Piemonte dal 50,6% al 40,1%). Il fatturato medio generato da

vendite a Stellantis/Iveco, dopo la forte riduzione evidenziata nel 2022, mostra una

sostanziale stabilità, ma in Piemonte continua a ridursi.

Propensione all’internazionalizzazione

L’Osservatorio sulla componentistica automotive italiana 2024 mette in luce anche un

leggero calo delle imprese che dichiarano di vendere i propri prodotti sui mercati

esteri: risultano il 79,4% a fronte del 80,7% della scorsa edizione; si stabilizza la

quota di fatturato automotive riconducibile a tali vendite pari al 46,2%.

R&S

Pressoché stabile la quota di imprese che ha indirizzato investimenti (il 66%) e

impiegato addetti nelle attività di R&S (il 68%), nonché, nel tempo, il numero di

imprese che ha depositato brevetti (il 18%). Nel triennio 2021-2023, le innovazioni di

prodotto hanno riguardano il 53% delle imprese e quelle di processo il 72%, entrambe

in crescita rispetto all’edizione precedente.

Si accentua l’orientamento a forme di collaborazione fra imprese per sviluppare

progetti R&S (il 45% le ha poste in essere o previste nel breve periodo, a fronte del

35% dell’anno precedente), in un contesto in cui aumentano le relazioni con altre

realtà imprenditoriali,

principalmente per accedere a nuovi settori e per efficientare i costi. È con la filiera

piemontese che vengono attivate più forme di cooperazione (con il 60% delle

risposte), seguita da quelle della Lombardia (il 49%), dell’Emilia-Romagna (il 32%) e

del Veneto (il 25%).
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ESG

Cresce l’attenzione e la sensibilità delle imprese dell’automotive verso il tema della

sostenibilità e della responsabilità aziendale: le imprese che hanno già adottato

un’azione in linea con i criteri ESG (Environment, Social e Governance) sono il 78% se

si considera il tema ambientale, l’83% nell’ambito sociale e il 72% nella Governance.

Rispetto al 2022 si è osservato un aumento sia degli operatori che le hanno già

avviate sia di quelli che intendono farlo nei prossimi 12 mesi.

In particolare, fra le varie azioni di tipo ambientale, il 74,5% delle imprese ha posto in

atto una politica di trattamento dei rifiuti non pericolosi e l’11,5% ha in programma di

farlo nel prossimo anno, così come per il trattamento di rifiuti di tipo pericoloso

(rispettivamente il 72,2% e il 10,3%). In tale categoria, emerge anche una particolare

attenzione all’adozione di strumenti in grado di monitorare l’energia consumata e

all’acquisto/produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili.

Fra le azioni in ambito sociale è alta la percentuale di rispondenti che ha adottato, o

intende farlo, politiche supplementari in materia di salute e sicurezza dei lavoratori,

pari a quasi il 91%, e otto su dieci hanno già provveduto, ma anche di quelli che si

sono mossi nella gestione delle tematiche della diversità, dell’inclusione, e delle pari

opportunità (il 58,5%) o intendono farlo (il 22,3%).

In ultimo, nella dimensione legata alla governance, spicca il dato relativo alle imprese

che hanno già attivato politiche di anticorruzione (il 64,5%) e di quelle che chiedono ai

propri fornitori il rispetto dei diritti umani (il 63,2%). Il 14% degli intervistati prevede di

operare in futuro in tali direzioni.

La domanda di policy da parte delle imprese

Alle imprese della componentistica è stato domandato un giudizio sull’efficacia, nel

recente passato, e sull’utilità in futuro delle misure di sostegno alla filiera automotive

adottate dalle istituzioni pubbliche. Confermando i risultati della precedente rilevazione,

l’Osservatorio sulla componentistica automotive italiana 2024 esprime una

valutazione positiva soprattutto sull’efficacia delle iniziative dirette al contenimento dei

costi dell’energia (il 71% delle imprese), che restano prioritarie anche nel futuro (il

79%).

Un alto giudizio in termini sia di efficacia passata (il 56%), sia di attese (il 75%) è

raccolto dai finanziamenti e dagli sgravi fiscali per attività R&S; viceversa, per la

misura di creazione di un fondo di supporto alla transizione industriale a livello

nazionale ed europeo, è elevata l’esigenza di intervento per il futuro (il 68%) a fronte

di un giudizio più modesto su quanto già adottato (efficace per il 39%). Diminuisce la

valutazione positiva sull’adeguatezza degli incentivi per le nuove immatricolazioni e

delle misure di sostegno per la digitalizzazione, che permangono di assoluta priorità

per sei imprese su dieci.

Nell’insieme, vengono considerati meno incisivi gli interventi previsti per la

riconversione delle competenze, e soprattutto gli incentivi messi in campo per le

infrastrutture di ricarica, ambito nel quale l’Italia sconta ancora un significativo ritardo

rispetto ad altri Paesi europei e sul quale quasi un’impresa su due continua a esprimere

istanze per misure specifiche.

L’estensione della CIG (Cassa Integrazione Guadagni), è una priorità per il futuro

imminente per oltre 4 imprese su dieci, ma le ultime informazioni statistiche

mostrano, specie per il Piemonte, un crescente ricorso agli ammortizzatori sociali per
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il settore automotive.
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L’alluvione nelle immagini dei satelliti
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Urso, ridotti fondi per incentivi auto,
servono risorse europee
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"S ugli incentivi alle auto vi è stata una riduzione dei fondi per i prossimi anni, ma io ho già assicurato
all'Anfia che tutte le risorse che sarà possibile trovare saranno destinate al sostegno della filiera,

affinché superi questa fase di transizione particolarmente difficile". 
    Così il Ministro delle Imprese e del Made in Italy Adolfo Urso alla Getra Power Spa di Marcianise (Caserta). 
    "Valuteremo poi - ha aggiunto il responsabile del Mimit - insieme al ministro dell'Economia se in questo
percorso della manovra economica sia possibile incrementare il fondo al fine di raggiungere questo obiettivi, in
particolare il sostegno alla filiera della componentistica, che è un orgoglio del Made in Italy, affinchè possa
rafforzarsi e restare competitiva. 
    Peraltro, la questione delle auto credo sia diventato un problema europeo: e noi siamo stati i primi a dire che
se non si cambiava rotta avremmo avuto il collasso dell'industria automobilistica europea. Oggi con le
principali case automobilistiche tedesche che annunciano la chiusura di interi stabilimenti e la riduzione degli
stipendi, per cui l'automotive è diventato il problema dell'Europa, e proprio per questo stiamo lavorando con
altri Governi per un documento che impegnerà le istituzioni europee a rivedere da subito il percorso; ciò
significa anticipare all'inizio del 2025 l'esame della clausola di revisione, chiederemo che siano collocati
risorse importanti a sostegno delle imprese e dei consumatori per incentivarli con risorse comuni europee
all'acquisto di auto ecologicamente sostenibili. Chiederemo che vi sia una visione di piena neutralità
tecnologica, perché l'elettrico non è una religione ma una tecnologia". 
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Stellantis, John Elkann diserta audizione
in Parlamento. Meloni: “Mi sarei aspettata
più rispetto”
Il ministero delle Imprese e del Made in Italy ha convocato
il Tavolo Stellantis per giovedì 14 novembre a Palazzo
Piacentini
31 Ottobre 2024

Tiene banco la crisi  Stellantis nel dibattito politico e non solo. Il ministero delle

Imprese e del Made in Italy ha convocato il Tavolo Stellantis per giovedì 14 novembre a

Palazzo Piacentini. Sono stati invitati a partecipare i rappresentanti dell’azienda, delle

Regioni sede di stabilimenti produttivi, delle organizzazioni sindacali e dell’Anfia

(Associazione nazionale filiera italiana automotive). Ma intanto è esplosa la polemica

dopo che il presidente del colosso automobilistico John Elkann ha deciso di non

intervenire in audizione in Parlamento. 

Cosa è successo

John Elkann ha scritto una lettera al presidente della commissione Attività produttive

della Camera, il leghista Alberto Gusmeroli, per informarlo che non sarebbe andato, così

come invece previsto, dopo l’intervento dell’11 ottobre scorso dell’ad Carlos Tavares, per

ULTIME NEWS
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miliardo, Eni supera Enel

Stellantis, Landini: “Meloni convochi
azienda e sindacati a Palazzo Chigi”
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essere ascoltato dai parlamentari della decima commissione sulla situazione

dell’automotive in Italia. Nella missiva John Elkann ha ribadito “la disponibilità a

un dialogo franco e rispettoso” e che “Stellantis prosegue le interlocuzioni con il

ministero delle Imprese e del Made in Italy nell’ambito del tavolo di confronto istituito

presso il dicastero, in attesa della convocazione ufficiale presso la Presidenza del

Consiglio”. Ma il presidente di Stellantis ha aggiunto che, “non essendoci aggiornamenti”

dall’audizione dello scorso venerdì, “non abbiamo nulla da aggiungere rispetto a

quanto già illustrato dall’amministratore delegato”. Non è tardata la risposta del

presidente della commissione Gusmeroli, in apertura delle audizioni dei sindacati sul

dossier, dopo aver dato lettura della lettera inviata da Elkann. “L’automotive è un asset

strategico per il Paese. L’audizione di Tavares è stata quella di un amministratore delegato

pro tempore – ha rimarcato Gusmeroli -. Il presidente John Elkann rappresenta gli

shareholder e un gruppo che ha dato, ma dal Paese ha anche ricevuto moltissimo. Per

questo, ritengo di rinnovare al presidente Elkann la richiesta di audizione sulla situazione

del gruppo in Italia”.

Meloni a John Elkann: “Mi sarei aspettata più rispetto del
Parlamento”

Dura la reazione della premier Giorgia Meloni, secondo cui John Elkann “non ha

detto solo di no, ha detto ‘no perché aspetto il tavolo del governo’, ma temo che lui non

conosca il funzionamento dello Stato italiano, perché sono due cose completamente

diverse e mi sarei aspettata un maggiore rispetto per il Parlamento. Poi noi dei

tavoli con Stellantis li abbiamo fatti, ma proponevamo accordi di sviluppo, cioè davamo

dei fondi per aumentare la produzione, e invece la produzione veniva diminuita. Ma così

non funziona, sono soldi degli italiani. I soldi degli italiani si investono quando vanno a

beneficio degli italiani”. La premier ha rimarcato che quello con Stellantis “è un dialogo

che continueremo a fare come lo facciamo con tutti, senza sudditanza né

condizionamenti. Certo però sarebbe stato più sensato” da parte di John Elkann “andare

in Parlamento ad ascoltare che cosa il Parlamento della Repubblica italiana, nazione che a

quella che oggi è Stellantis ha dato moltissimo, avesse da dire all’azienda”.

L’opposizione e i sindacati

Per la segretaria del Pd Elly Schlein il no di John Elkann è da “stigmatizzare”, ma la leader

dem fa anche una proposta: “Credo che la mozione unitaria presentata con le altre

opposizioni sia effettivamente un punto da cui partire in una discussione che vuole essere

aperta, inclusiva, senza pregiudizi. Siamo pronti a lavorare insieme anche con la

maggioranza in questa direzione. Offriamo in questo modo il nostro contributo fattivo”. Il

sindacato chiede azioni urgenti per il settore e i suoi lavoratori. Il segretario generale

della Fiom, Michele De Palma, in audizione, ribadisce “la necessità di ricostruire

un’iniziativa con politiche industriali chiare. Va avviata subito una discussione per un

pacchetto straordinario di interventi”.

Dalla Uilm il segretario nazionale Gianluca Ficco indica l’obiettivo: “Dobbiamo riprendere

il confronto con il Governo e con Stellantis, per mettere fine alle sterili polemiche e per

provare davvero a salvare il settore automotive. Chiediamo la convocazione di un tavolo

presso la Presidenza del Consiglio, giacché quello aperto al ministero delle Imprese e del

Made in Italy si è rivelato non solo improduttivo, ma addirittura controproducente”. Dopo
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le critiche del presidente della Camera Lorenzo Fontana, che aveva ritenuto grave

l’assenza del presidente di Stellantis, Elkann ha avuto nel pomeriggio una conversazione

telefonica con il presidente dì Montecitorio in cui ha ribadito il rispetto per il Parlamento

e “l’apertura al dialogo con tutte le istituzioni, come da sempre il gruppo fa in tutti i paesi

in cui è presente, Italia in primis”. 
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Indotto auto, ricavi giù
per i155% della filiera

Automotive

Meloni attacca Elkann
Per Volkswagen l'utile
trimestrale crolla del 64%

I12024 si conferma l'anno nero per i
produttoriitaliani dell'automotive. Il
55%delle aziende, secondo l'Osserva-
torio Anfia, quest'anno registra un
calo del fatturato euna su tre prevede
ripercussioni sull'occupazione. Crolla
del 64% l'utile trimestrale di Volkswa-
genche confermaitagliretributivi.La
premier Meloni attacca John Elkann
perché non andrà in Parlamento.

Annicchiarico, Fotina, Greco
—alle pagine io-n

Indotto auto,
ricavi giù
per il 55%
della filiera

Componentistica. Secondo l'Osservatorio
Anfia i11 2% delle aziende pensa di lasciare
il settore, una su tre ridurrà i posti di lavoro

Il 2024 inverte il trend di recupero
iniziato dopo il Covid e si conferma
come l'anno nero per i produttori
italiani dell'automotive. Per il 55%
delle aziende, come raccontano i da-
ti raccolti dall'Osservatorio che fa
capo all'Anfia (Associazione delle
imprese della filiera automotive) e
alla Camera di commercio di Torino,
l'anno in corso registra un calo del
fatturato, inoltre un'azienda su tre
prevede anche ripercussioni sull'oc-
cupazione. L'elemento di maggiore
criticità si conferma il mercato in-
terno, un fattore legato perlopiù
al calo deivolumi produttivi di Stel-
lantis in Italia, con un saldo tra atte-
se positive e negative a quota -40%.

In un contesto industriale difficile in
Europa e, in particolare, in Germa-
nia, primo paese di esportazione per
i componentisti italiani, anche le at-
tese sugli ordinativi dai mercati
esteri sono negative, con un saldo a
quota -3o%. «Le iniziative più im-
portanti devono arrivare da Bruxel-
les - sottolinea Marco Stella presi-
dente della sezione Componentisti
di Anfia e ad di Duerre Tubi -, le pri-
me misure della nuova Commissio-
ne dovrebbero essere rivolte al set-
tore Auto, a cominciare dal tema
delle multe che potrebbero abbat-
tersi sulle case produttrici l'anno
prossimo e spingere a ridurre la
produzione di circa 2,5 milioni di

unità, peggiorando ulteriormente la
situazione». Il tema della competiti-
vità resta centrale per l'Europa, ma
lo è anche tra i diversi paesi europei,
come dimostrano le diverse appli-
cazioni della normativa sugli aiuti di
Stato che penalizza l'Italia, aggiunge
Stella. «E tempo di porre in maniera
decisa il tema del Local Content, co-
me fanno Usa e Cina, a fronte di
nuovi produttori che arrivano ad in-
vestire nei paesi europei, per valo-
rizzare le filiere e l'occupazione». È
forte in casa Anfia l'irritazione per il
taglio di 4,6 miliardi al Fondo Auto-
motive, nel momento in cui servono
tutti gli strumenti possibili per so-
stenere le imprese. Per Corrado La
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Forgia, vice presidente di Fe-
dermeccanica e ad di Vhit-Weifu, «il
tema non è allontanare la data del
2035 né rimettere in discussione
l'elettrico, è necessario piuttosto
riaprire la partita della neutralità
tecnologica e preservare, con e-fuel
e biofuel, la filiera dei motori».

Le oltre 2mila imprese della com-
ponentistica, con all'attivo i7omila
addetti e quasi 6o miliardi di ricavi
(fonte Anfia), vivono una duplice
crisi, quella legata aivolumiprodut-
tivi in calo e quella connessa alla
transizione all'elettrico, di fatto in
stallo, che interessa direttamente
un'azienda su tre. Non è un caso che
il 12%delle imprese valuti la possibi-
litàdi lasciare il settore.Arisentirne

Oltre 2mila le imprese
della componentistica.
Con 170mila addetti
e quasi 60 miliardi
di euro di ricavi

è la dinamica degli investimenti che
registra un saldo negativo del 19%,
tutti indicatori che peggiorano in
Piemonte, dove si concentra oltre il
3o% delle aziende del settore. In re-
altà, tutti i distretti italiani sono in
difficoltà. Ieri il presidente di Unin-
dustria Cassino, Vittorio Celletti, ha
lanciato l'allarme per il taglio di 4,6
miliardi al Fondo Automotive in
Manovra: «Tutti i dati relativi alla
produzione dell'industria automo-
tive italiana sono molto preoccu-
panti e nei prossimi mesi la situa-
zione rischia di diventare dramma-
tica. Chiediamo al Governo stru-
menti per gestire e supportare la
transizione» ha sottolineato.

La previsione dell'Anfia è che i
volumi produttivi del settore, tra au-
to e autoveicoli, cali del 30% nel cor-
so dell'anno, con un allineamento, al
50%, nella produzione di auto evei-
coli commerciali. In soli tre anni, la
quota media di ricavi derivante per
le imprese italiane da Stellantis e da
Iveco è passata dal 41,4 al 35%, tutto
questo nonostante i legami tra l'in-
dotto italiano e il Gruppo Stellantis
restino forti: quasi il 7o% delle im-
prese infatti ha Stellantis e Iveco di-
rettamente o indirettamente nel
proprio portafoglio clienti, quota
che sale didieci punti se si guarda al-
l'indotto piemontese.
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Meloni: Elkann ha mancato di rispetto
Urso convoca tavolo Stellantis i1 14 novembre

II confronto

Le premier dopo il no
del presidente di Stellantis
all'audizione in Parlamento

Carmine Fotina
Filomena Greco

Il presidente Elkannha mancato di ri-
spetto al Parlamento. Con queste pa-
role il presidente del Consiglio Gior-
gia Meloni interviene sulla polemica
natadalla  mancatapartecipazione del
presidente di Stellantis all'audizione
richiesta da Camera e Senato. «Sareb-
be stato più che sensato andare in
Parlamento ad ascoltare che cosa il
Parlamento della Repubblica Italiana
avesse dadire all'azienda» ha sottoli-
neato la Meloni. La questione si è
complicata nel corso della giornata,
conilministroUrso che convocailta-
volo Stellantis il14 novembre, ilpresi-
dente Stellantis che ribadisce, in una
telefonata con ilpresidente della Ca-
mera Lorenzo Fontana, di aver decli-
nato l'invito in attesa dell'iniziativa
del Mimit e della convocazione di Pa-

lazzo Chigi, richiesta da una mozione
del Parlamento. Per finire poi con le
parole di Giorgia Meloni a "Porta a
Porta". I tavoli con Stellantis li abbia-
mo fatti, sottolinea Meloni, che parla
di «un d ialogo che continueremo a fa-
re, senza sudditanze e senza condi-
zionamenti».

Aldilà delle polemiche, però, toc-
cherà affrontare nel merito una delle
crisi industriali più pesanti degli ulti-
mi anni. Fissato il nuovo incontro al
Mimit - con invito esteso oltre che ai
rappresentanti di Stellantis, alle Re-
gioni sede di stabilimenti produttivi,
dei sindacati e dell'Anfia - saràneces-
sario capire se e quando Palazzo Chigi
deciderà di convocare i vertici del-
l'azienda come indicato dalla mozio-
ne votata dalla maggioranza, il i6 ot-
tobre scorso, per fare chiarezza sul-
l'impegno del Gruppo in Italia dopo
l'audizione di Carlo s Tavares. I sinda-
cati metalmeccanici chiedono da me-
si che si apra un fronte alla presidenza
del Consiglio, unpunto sul quale sono
tornati anche ieri durante l'audizione
davanti alla IXCommissione in Sena-
to e alla  alla Camera. «Il piano indu-
striale di Stellantis non è sufficiente a
garantire volumi e livelli occupazio-
nali negli stabilimenti italiani e nel-
l'indotto, servono ulteriori interven-

ti» sottolinea Ferdinando Uliano se-
gretario nazionaledellaFim-CisL Per
Michele De Palma, a capo della Fiom,
è necessario «avviare subito una di-
scussione per un pacchetto straordi-
nario di interventi per la transizione
ecologica e tecnologica». Al centro del
dibattito resta l'allarme per il taglio in
manovra al Fondo Automotive di4,6
miliardi peri prossimi anni. Per i sin-
dacati è fondamentale «invertire la
tendenza al disimpegno di Stellan-
tis», riprendere il lavoro fatto al tavolo
del Mimit e chiudere un accordo di
sviluppo a sostegno del settore.

Intorno alla scelta di Elkann di de-
clinare l'invito di Alberto Gusmeroli,
presidente della Commissione Attivi-

Telefonata di Elkann a
Fontana: dialogo aperto
con le istituzioni.
Il sindacato: il confronto
si sposti a Palazzo Chigi

tàproduttive della Camera, per tutta
la giornata di ieri si sono susseguite
reazioni e polemiche sul fronte politi-
co, nella maggioranza enell'opposi-
zione. La Lega parla di «vergognosa
offesa alle istituzioni», il leader M5S
Giuseppe Conte evidenzia il «declino
ormai irreversibile del settore auto-
motive» e la segretaria del Pd Elly
Schlein stigmatizzala scelta di Elkann
e chiede un confronto. La convoca-
zione del tavolo al Mimit, spiegano
fonti del ministero, è partita solo ieri
perché era attesa la calendarizzazione
dell'audizione di Elkann in Parla-
mento. La lettera con cui il presidente
di Stellantis ha declinato l'invito della
commissione Attività produttive ha
spiazzato Urso che non ha nascosto
irritazione, interpretandole parole di
Elkann come un modo per trincerarsi
dietro le iniziative del governo, drib-
blando la richiesta del Parlamento.
Nella nota diffusa dal Gruppo insera-
ta Elkann ha escluso ipotesi di disim-
pegno in Italia e ha ribadito «l'apertu-
ra al dialogo con tutte le istituzioni,
come da sempre il gruppo fa in tutti i
paesi in cui è presente, Italia in pri-
mis». Il presidente di Stellantis ha ri-
cordato gli investimenti, per 2 miliar-
di all'anno dal 2021, fatti in Italia.
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Stellantis, bufera politica su Elkann
«Il suo no offende le istituzioni»
Dopo il rifiuto all'audizione. Ma il presidente del gruppo: rispettiamo il Parlamento

di Claudia Voltattorni

alla maggioranza, con la Lega
che parla di «vergognosa offe-
sa alle istituzioni», e Fratelli
d'Italia di «atto offensivo e irri-
spettoso». Gusmeroli ha però

ROMA Stellantis è stata convo- rinnovato il suo invito con una
tata il 14 novembre al ministe- seconda lettera: «II Parlamen-
ro dell'Industria e del Made in to — ha scritto ad Ellcann — è
Italy con il ministro Adolfo Ur- certamente il luogo principe
so. Al tavolo anche sindacati, per proseguire il dialogo posi-
Regioni e rappresentanti del- tivo e costruttivo tra i cittadini,
l'Anfia, l'associazione della fi- le istituzioni e gli attori indu-
liera dell'automotive. Dopo an- striali che hanno fatto la storia
nunci e giorni di attesa la con- del nostro Paese. In quest'otti-
vocazione è finalmente arriva- ca, a maggior ragione conside-
ta. Meno di 24 ore prima il rato il delicato periodo storico
presidente di Stellantis John che stiamo vivendo, reputo la
Elkann diceva no ad una sua sua presenza ancora più ne-
audizione davanti alle com- cessaria».
missioni riunite di Camera e Critiche sono arrivate anche
Senato di Attività produttive e dall'opposizione con la dem El-
Industria richiesta dal presi- ly Schlein che ha ringraziato
dente della X Commissione Gusmeroli e invitato a «stig-
della Camera Alberto Luigi Gu- matizzare l'atteggiamento di
smeroli (Lega), dopo quella Elkann», invocando però an-
dell'11 ottobre del ceo Carlos che «un tavolo permanente
Tavares: «Non abbiamo nulla con Stellantis a Palazzo Chigi».
da aggiungere» spiegava in Lo ha chiesto tutta l'opposizio-
una lettera a Gusmeroli il ma- ne bocciando Urso e «il suo in-
nager torinese, provocando successo per il tavolo automo-
l'ira anche del presidente della tive al Mimit: il confronto —
Camera Lorenzo Fontana. dice il Pd — si sposti a Palazzo
Ma ieri, in una telefonata al- Chigi». Per il M5S <d'inconclu-

la terza carica dello Stato, denzanocivadelministroUrso
Elkann ha ribadito «il rispetto sta diventando talmente ecla-
del Parlamento» e «l'apertura tante che Meloni non può più
al dialogo con tutte le istituzio- far finta di niente». E anche per
ni: Stellantis rispetta e si adatta Maurizio Landini (Cgil) «il Mi-
alle ambizioni di politica indu- mit non basta più, non c'è con-
striale scelte dai Paesi dove sapevolezza di quello che sta
opera» e il no a Gusmeroli succedendo».
«nasce dall'osservanza della Sotto accusa il Fondo auto-
decisione della Camera di im- motive «svuotato» di 4,6 mi-
pegnare il governo a identifi- liardi dalla prossima legge di
care politiche industriali in li- Bilancio in un momento in cui
nea con l'evoluzione del setto- Il settore sta vivendo una pro-
re automotive». Ellcann ha poi fonda crisi in tutta Europa. «Il
sottolineato che Stellantis, da taglio al Fondo è sciagurato»,
quando è nata (2021), «ha in- dice Ferdinando Uliano di Fim
vestito in Italia 2 miliardi di eu- Cisl. Per Antonio Misiani (Pd)
ro all'anno» con investimenti, «salvare l'automotive deve di-
stipendi, oneri che «hanno su- ventare una priorità naziona-
perato di gran lunga i contri- le». E da Torino le imprese del-
buti ricevuti in Italia». E ha la componentistica racconta-
concluso: «In questi anni non no di un 2024 nero. I dati del-
c'è stato alcun disimpegno in l'Osservatorio Anfia stimano
Italia». Senza però sbilanciarsi un calo di fatturato del 32% con
sul futuro. un meno 40% degli ordinativi
Ma il suo rifiuto non è pia- interni e meno 30% per quelli

ciuto a nessuno, soprattutto esteri. Perciò, sottolinea l'asso-

ciazione, «in un momento così
difficile vediamo come un
nonsense politico il taglio del
Fondo automotive».

Ieri intanto a Palazzo Chigi si
è tenuto un nuovo tavolo go-
verno-parti sociali sul futuro
dell'ex Ilva. Urso ha confermato
la manifestazione d'interesse
di 15 soggetti, di cui 3 per tutto
Il gruppo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L'invito

• Dopo
l'audizione del
ceo di Stellantis
Carlos Tavares,
la Camera ha
convocato in
commissione
anche il
presidente
John Elkann

• Elkann ha
però respinto
l'invito in attesa
della chiamata
del governo:
«Non abbiamo
nulla da
aggiungere»

A sinistra Carlos
Tavares, ceo di
Stellantis; a destra
John Elkann,
presidente
del gruppo
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LA CRISI

La protesta delle aziende auto
"Assurdo tagliare il fondo"

L'allarme Anfia: "Nella componentistica ricadute sull'occupazione. Palazzo Chigi ci convochi"
Conti in profondo rosso per Volkswagen: l'utile crolla e conferma il taglio del 10% dei salari

di Diego Longhin

ROMA - «È stato come aspettare Go-
dot che non arriva mai. Ecco. Abbia-
mo fatto il lavoro di un anno e non
siamo mai arrivati al dunque». A par-
lare è Marco Stella, presidente del
gruppo componenti dell'Anfia, l'as-
sociazione che rappresenta le im-
prese della filiera auto. Anche Stella
orienta la bussola verso Palazzo Chi-
gi perché, a questo punto, è necessa-
rio che della crisi auto se ne occupi
direttamente la presidente del Con-
siglio, Giorgia Meloni. Un passaggio
ancora più urgente dopo il taglio di
4,6 miliardi del fondo automotive:
«Fondo per noi molto importante
che è sparito. Per noi è un nonsense
politico», aggiunge Stella. E il diret-
tore dell'Anfia, Gianmarco Giorda,
dice che «nei prossimi mesi, se non
si sostengono le aziende in difficol-
tà, rischia di esplodere una bomba
sociale. Avevamo proposto di usare
parte dei soldi per allungare la cassa
integrazione»

Il 2024 è un anno nero per le im-
prese dell'indotto dopo un 2023 sta-
bile. E per il 2025 non si aspettano
nulla di meglio. 1134% delle imprese
pensa di cambiare strategia indu-
striale e il 12% valuta addirittura di
uscire dal comparto. «Un dato pre-
occupante - spiega l'Anfia - perché
vuol dire perdere competenze e ca-
pacità». C'è anche un 21% che ha in
mente di produrre per clienti non

i valori

58,8 mld
Le 2.135 imprese della
componentistica generano
un fatturato superiore a 58
miliardi e occupano 170 mila
addetti

europei secondo l'Osservatorio rea-
lizzato in collaborazione con la Ca-
mera di Commercio di Torino. Per il
fatturato il saldo tra ottimisti e pessi-
misti crolla del 32%, mentre per gli
ordinativi si registra un -40% per
quelli interni e del 30% per quelli
esteri. Un'azienda su tre prevede un
calo dell'occupazione e anche gli in-
vestimenti sono in flessione del 19%.
E gli effetti della crisi tedesca? Inizia-
no a farsi sentire. L'export dell'indot-
to è sceso dello 0,8% nei primi sette
mesi del 2024, ma la flessione verso
la Germania, primo partner com-
merciale con più di 3 miliardi, è sta-
ta più pesante: meno 6%. Bruciati
quasi 200 milioni. E la crisi di Volk-
swagen, che ha ridotto la produzio-
ne del 18,8%, e le difficoltà delle al-
tre case tedesche rischiano di peg-
giorare ancora la situazione.

Il gruppo di Wolsburg ieri ha in-
contrato i sindacati presentando
una strada alternativa alla chiusura
degli stabilimenti in Germania. Ar-
ne Meiswinkel, il negoziatore della
casa automobilistica, ha proposto
un taglio del 10% degli stipendi e
una revisione del sistema dei bonus.
«Siamo aperti a qualsiasi discussio-
ne per raggiungere i nostri obiettivi
finanziari, solo così potremmo im-
maginare prospettive per gli impian-
ti tedeschi e i posti di lavoro», ha det-
to. «Si tratta di un primo piccolo se-
gnale di progresso», ha risposto Da-
niela Cavallo, punto di riferimento

1112% delle industrie
dell'indotto nazionale
pensa di lasciare

il settore

del sindacato in Volkswagen. La
chiusura degli impianti, però, è tut-
t'altro che esclusa e i lavoratori re-
stano «in allarme».

I conti del produttore tedesco cer-
tificano l'impasse. Ha chiuso il terzo
trimestre dell'anno con un utile in
calo rispetto al 2023 del 63,7%, a 1,58
miliardi. Anche la giapponese Toyo-
ta non brinda: la sua produzione glo-
bale è scesa del 7% nel primo seme-
stre 2024, registrando la prima fles-
sione in 4 anni. In Cina, invece si rea-
lizza l'exploit di Byd che con i ricavi
saliti a oltre 28 miliardi di dollari nel
terzo trimestre supera per la prima
voltai rivali di Tesla.
Pechino mostra irritazione per i

dazi definitivi sulle e-car che la Ue
ha fatto scattare da mezzanotte. Un
extra alla dogana fino al 35,3%. La Ci-
na non «accetta la decisione» e an-
nuncia «un reclamo al Wto», dice un
portavoce del ministero del Com-
mercio. E aggiunge: «Adotterà tutte
le misure necessarie per proteggere
i legittimi diritti e interessi delle sue
aziende». Proprio la Germania, che
ha detto no ai dazi, è più sensibile al-
le questione. Il cancelliere Olaf
Scholz ha ribadito «di non ritenere
giusti questi dazi» e auspicato che
«la Ue trovi una soluzione negozia-
ta». E Bruxelles ha mandato a Pechi-
no due inviata speciali con il compi-
to di trattare ad oltranza per trovare
un punto di caduta che accontenti
entrambe le parti.
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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A La fabbricati polo Volkswagen di Zwickau, nella Germania orientale

I protesta delle arientle auto
-A,:turdo high:ire il fondo-
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IL DOSSIER

Anfia all'attacco del governo
"Non ha strategia sull'auto"
Il presidente del gruppo componenti, Stella: "Sbagliato tagliare i fondi"
Crollano le aspettative su ordini e fatturato, tiene solo l'aftermarket

LEONARDO DI PACO
TORINO

er tutelare la fi-
liera dell'auto

`\(\ serve un inter-
vento politi-

co. Fino ad oggi il governo ha
dato obiettivi ambiziosi sen-
za però fornire gli strumenti
per raggiungerli. E stato co-
me aspettare Godot, che non
arriva mai. Abbiamo fatto un
lavoro di un anno e alla fine,
in un momento difficile per il
settore, vediamo questo non-
sense politico per cui è spari-
to il fondo automotive. Chi
ha l'ambizione di tracciare la
rotta di una politica indu-
striale non può scippare risor-
se così fondamentali».
Marco Stella, presidente

del gruppo componenti
dell'Anfia — Associazione na-
zionale filiera industria auto-
mobilistica—non lesina le cri-
tiche nei confronti dell'esecu-
tivo a poco più di 48 ore dalla
notizia del maxi taglio da 4,6
miliardi sul fondo destinato
all'adozione di misure a soste-
gno della riconversione della
filiera. «Il 14 novembre an-
dremo da Urso (il titolare del
ministero delle Imprese, ndr)
e chiederemo di mettere un
focus sulla componentistica
perché temo che siamo alla
vigilia di profonde ristruttu-
razioni. Il percorso della leg-
ge di Bilancio dice che Palaz-
zo Chigi deve costruire una
cabina di regia mettendo in-

sieme tutti i ministeri compe-
tenti come quello del Lavoro
e quello della Ricerca e Uni-
versità» ha aggiunto Stella in-
tervenendo ad una tavola ro-
tonda durante l'osservatorio
che fa capo all'Anfia e alla Ca-
mera di commercio di Torino
L'anno nero dell'auto
I dati dell'associazione parla-
no chiaro. Il 2024 è stato un
anno nefasto per i produttori
italiani dell'automotive. Il
2024 viene infatti definito co-
me «anno di arretramento
per tutti i vari indicatori eco-
nomici». Per il fatturato il sal-
do tra ottimisti e pessimisti
crolla del 32%, mentre per gli
ordinativi si registra un-40%
per quelli interni e del 30%
per quelli esteri. Un'impresa
su tre prevede un calo dell'oc-
cupazione e anche gli investi-
menti sono in calo del 19%.
Soltanto l'aftermarket sem-
bra soffrire meno. I dati sono
ancora peggiori per il Piemon-
te, dove è calata da quasi il
50% del 2021 al 42, 3% la di-
pendenza di fatturato delle
aziende della componentisti-
ca da Stellants e Iveco: il fattu-
rato segna —46%, gli ordinati-
vi interni —52%, quelli esteri
—46%, l'occupazione —25% e
gli investimenti —27%. I nuvo-
loni neri non riguardano solo
il mercato italiano. Anche i
potenti costruttori tedeschi
sono alle prese con quella che
gli addetti del settore defini-
scono una "tempesta perfet-

ta". Volkswagen, che ha an-
nunciato la chiusura di tre fab-
briche oltralpe e il taglio dei
salari del l 0%, ha chiuso il ter-
zo trimestre 2024 con ricavi
per 78,5 miliardi di euro, in
calo dello 0,5% rispetto allo
stesso periodo del 2023 e un
utile in calo del 63,7% a 1,58
miliardi. L'utile operativo del-
la casa automobilistica tede-
sca scende del 41,7% a 2,85
miliardi (gli analisti ne preve-
devano 3,89) impattato da
2,2 miliardi di euro. Dati che,
ha commentato il cfo Arno
Antlitz, «evidenziano l'urgen-
te necessità di significative ri-
duzioni dei costi e recuperi di
efficienza».
Neppure i nipponici se la

passano bene. Per i marchi
Toyota e Lexus la produzione
a livello globale tra aprile e
settembre è scesa a quota
4,71 milioni di veicoli rispet-
to al precedente record di
5,06 milioni. A livello nazio-
nale la flessione è stata del
9,4% rispetto allo stesso pe-
riodo del 2023, a 1,53 milio-
ni di veicoli, mentre fuori dal
Giappone è scesa del 5,8%, a
3,17 milioni di veicoli, appe-
santita dal —17,1% in Cina,
dove si inasprisce la concor-
renza sui prezzi dei rivali lo-
cali, in primis di Byd.
Le possibili soluzioni
A livello italiano, è il pensie-
ro di Corrado La Forgia, vice-
presidente di Federmeccani-
ca, il problema è che «non ab-

biamo idea di dove volere an-
dare, resistiamo al nuovo.
Non c'è un sistema aggregato
che sa dove andare. Bisogna
decidere, deve farlo non solo
il governo, ma anche impre-
se e sindacati». E sul taglio de-
ciso dal governo al fondo au-
tomotive: «Non sono preoc-
cupato dei taglio al Fondo,
ma della mancanza di idee.
Deve ancora maturare una vi-
sione del Paese. E l'Europa
che deve mettere a disposi-
zione i fondi, e tanti. La transi-
zione non è gratis, ci sarà tan-
ta cassa integrazione». Sulle
difficoltà del sistema Paese,
sempre al convegno dell'An-
fia, è intervenuto anche l'am-
ministratore delegato di Pi-
ninfarina, Silvio Angori.
«Uno dei problemi a livello
italiano è che siamo lamento-
si. La transizione è in atto a li-
vello globale dal 2008, i cine-
si hanno deciso subito cosa fa-
re, noi ci abbiamo messo 16
anni a capire che questo era il
trend. Forse abbiamo sbaglia-
to». «Spero - ha aggiunto An-
gori, che è anche presidente
del gruppo Car Design and
Engineering dell'Anfia - che
il taglio al Fondo automotive
sia rivisto. In un momento di
transizione così importante è
essenziale il supporto alla fi-
liera, alle aziende che devo-
no ricollocarsi, che devono ri-
generarsi. Serve il supporto
alla domanda, ma anche
all'offerta. Ci sono tante idee
e molto confuse» —
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-30%
11 saldo

degli ordinativi esteri
secondo l'Anfia

nel 2024

-63 7%
D calo dell'utile

del gruppo Volkswagen
nel terzo trimestre

dell'annoo

LA COMPONENTISTICA IN ITALIA
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«Elkann non ha rispetto»
Asse premier-opposizione
>L'affondo di Meloni contro il presidente di Stellantis che si è rifiutato di essere audito
in Aula: «Gli sfuggono i fondamentali della Repubblica». Sulla stessa linea Pd, M5S e Azione

IL CASO

ROMA «John Elkann non ha detto
solo di no, ha detto no perché
aspetto il tavolo del Governo.
Temo che gli sfuggano dei fon-
damentali della Repubblica ita-
liana». Stavolta l'affondo di
Giorgia Meloni contro il presi-
dente di Stellantis - «nato a New
York e domiciliato in Olanda»
come fanno notare tra i fedelis-
simi della premier - arriva diret-
tamente su Rai 1.
Sancendo un as-
se piuttosto ine-
dito con l'intera
opposizione e
rinnovando in
ogni caso la di-
sponibilità ad un
«dialogo senza
sudditanze con
Stellantis», Melo-
ni contesta al di-
rigente la scelta
di non partecipa-
re all'audizione
in Parlamento su
Stellantis, prefe-
rendo difatti "li-
mitare" la sua
presenza ai fac-
cia a faccia con
l'esecutivo. «Ma
sono due cose di-
verse» è la linea
della premier
che dal doppio
salotto di Bruno
Vespa scandisce: «Questa man-
canza di rispetto verso io me la
sarei evitata».
IL CLIMAX

Un'uscita, quella meloniana,
che arriva al termine di un cli-
max bipartisan che ha coinvolto
non solo il presidente della Ca-
mera Lorenzo Fontana, i capi-
gruppo di maggioranza o il mi-
nistro del Made in Italy Adolfo
Urso, ma pure la segretaria del
Pd Elly Schlein («Occorre stig-
matizzarne l'atteggiamento), il
leader del Movimento 5 stelle
Giuseppe Conte («Qui non si
tratta di avere qualcuno sul ban-
co degli imputati ed esporlo al
pubblico disonore, ma di trova-
re tutti insieme la possibilità di
uscire fuori dalle difficoltà») e,
ovviamente, il numero uno di
Azione Carlo Calenda, da tempo
in prima linea sulla vicenda Stel-
lantis. «È un grave sgarbo istitu-
zionale» l'attacco dell'ex mini-
stro a Elkann, «verrà in Parla-
mento, insisteremo: ha il dovere
di rispondere».

LA TELEFONATA
Poco prima che le dichiarazioni
della premier rompessero total-
mente il vaso di Pandora, il pre-
sidente di Stellantis aveva avuto
una conversazione telefonica
proprio con il leghista Fontana.
L'obiettivo era quello di stempe-
rare il clima rovente. Nella lun-
ga telefonata aveva spiegato il
no all'audizione in Parlamento,
argomentando che «la risposta
al presidente della commissio-
ne attività produttive Alberto
Gusmeroli nasceva dall'osser-
vanza della decisione della Ca-
mera di impegnare il governo,
attraverso le mozioni approvate
dall'aula, a identificare politi-
che industriali in linea con l'evo-
luzione del settore automotive».

Una difesa debole, che è finita
con l'essere considerata un pu-
gno in faccia al Parlamento. Du-
rante la telefonata Elkann ha ri-
badito «l'apertura  al dialogo
con tutte le istituzioni». Soprat-
tutto ha assicurato che il grup-
po non si «disimpegnerà dall'I-
talia».
A leggere bene però il percor-

so non è chiaro. Perché «Stellan-
tis - dice il numero uno di Exor -
rispetta e si adatta alle ambizio-
ni di politica industriale scelte
dai paesi dove opera», ma si im-
pegna nel «rispetto delle regole
poste dal legislatore a raggiun-
gere i suoi obiettivi aziendali,
sulla base dei fondamentali di
mercato, dove la domanda gui-
da l'offerta». Come dire che se la
domanda non dovesse assorbi-
re l'offerta, prevarranno le logi-
che aziendali. Alla faccia dei sol-
di pubblici per finanziare la Cig
e i sostegni che negli anni ha ot-
tenuto prima la Fiat e oggi Stel-
lantis. Non scopre insomma le
carte, rimandando alle parole
dell'ad Carlos Tavares che, pro-
prio in audizione, non aveva
escluso licenziamenti in assen-
za di ulteriori incentivi del go-
verno. Sullo sfondo resta lo spet-
tro della chiusura di alcuni sta-
bilimenti in Italia, di quelli che
da mesi, come Mirafiori, Melfi e
Cassino, marciano a scartamen-
to ridotto, mentre le produzioni
sono delocalizzate all'estero. Il
14 novembre tavolo al Mimit
con Stellantis, sindacati e Anfia
per affrontare la crisi.

Francesco Malfetano
Umberto Mancini
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CONTESTATA
LA SCELTA
DI INTERFACCIARSI
SOLO CON IL GOVERNO:
«SONO DUE LIVELLI
DIFFERENTI»

L'EREDE AGNELLI
CHIAMA IL PRESIDENTE
DELLA CAMERA:
«RISPETTIAMO LE
REGOLE DEI PAESI
E IL MERCATO»

II presidente di Stellantis
John Elkann all'evento
per il 50esinu►
anniversario del ciruppo
Dirigenti Fini

uEll<ann non ha rispetta>,
'.' Asse prcnùuroPposizionf
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SNOBBATE LE CAMERE

Elkann calpesta
il Parlamento
Meloni lo inchioda
La premier: «Non conosce
i fondamentali della Repubblica»

Bonora e Damascelli

La premier Giorgia Melo-
ni condanna il no di John
Elkann all'audizione in Par-
lamento.

a pagina 8

SCENARI POLITICI LA POLEMICA

Meloni inchioda Elkann:
«Calpesta il Parlamento»
Dura reazione della premier al no di Mr Stellantis
«Ignora i fondamentali della nostra Repubblica»

Pierluigi Bonora 

Dunque, niente audizione da-
vanti alle Commissioni Attività
produttive della Camera e Indu-
stria del Senato. Un rifiuto, quello
del presidente di Stellantis, John
Elkann, stigmatizzato dalla pre-
mier Giorgia Meloni: «Avrei evita-
to questa mancanza di rispetto
per il Parlamento». A nulla, a que-
sto punto, è servita la telefonata
dello stesso Elkann al presidente
della Camera, Lorenzo Fontana,
per ribadire «l'apertura al dialogo
con tutte le istituzioni» e dare nuo-
ve rassicurazioni sull'impegno in-
dustriale di Stellantis verso il Pae-
se. Quella della premier è una re-
plica durissima che raffredda ulte-
riormente i rapporti del governo
con Stellantis e i suoi vertici.
«John Elkann non ha detto solo

di no - attacca Giorgia Meloni,
ospite di Porta a Porta - perché
aspetto il tavolo del governo. Te-
mo che a Elkann sfuggano i fonda-
mentali della Repubblica italiana.
Noi abbiamo fatto diversi tavoli

con Stellantis, ma non hanno por-
tato agli accordi di sviluppo.
Quando il governo mette dei sol-
di, sono soldi degli italiani, che si
possono spendere se questi ultimi
ne traggono beneficio. Il 70% del-
le risorse per gli incentivi sono ser-
vite a comprare auto non prodot-
te in Italia, anche questa e una
riflessione da fare, fermo restando
che dovrebbe andare ad ascoltare
quello che il Parlamento ha da
chiedergli». Risposta, questa, alla
precisazione di Elkann al presi-
dente della Camera: «In questi de-
cenni gli stipendi, gli oneri fiscali
e previdenziali versati, la bilancia
commerciale, gli investimenti fat-
ti e le competenze che abbiamo
formato, hanno superato di gran
lunga i contributi ricevuti in Italia.
E lo rivendichiamo con orgoglio
visto che Stellantis, dalla nascita
nel 2021, ha investito 2 miliardi
l'anno. E con quello in corso sia-
mo a 6 miliardi».
L'intervento della premier Melo-

ni è seguito al reiterato invito, que-
sta volta per lettera, a presentarsi
all'audizione in Parlamento. A

scrivere il presidente della Com-
missione Attività produttive, Al-
berto Luigi Gusmeroli (Lega), do-
po che Elkann aveva spiegato il
suo no, visto che a informare della
situazione e dei piani di Stellantis
era già stato, 1'11 ottobre, l'ad Car-
los Tavares, peraltro bersaglio di
critiche da parte dei deputati in
aula. Una giustificazione, quella
di Elkann, che ha irritato non po-
co il ministro delle Imprese e del
Made in Italy, Adolfo Urso, e consi-
derata come un modo per non
esporsi in prima persona, vista la
situazione generale di difficoltà
del gruppo automobilistico.
«Tavares è pro tempore, Elkann

è invece presidente e azionista di
Stellantis: una differenza sostan-
ziale», il punto di vista di Gusme-
roli, il quale ha sottolineato, nella
lettera al presidente di Stellantis,
la necessità «di un dialogo franco
e rispettoso» con l'istituzione. Fra-
se resa ancora più incisiva ieri se-
ra dal premier Meloni.
In sintesi, il Parlamento intende

conoscere nel concreto quale pia-
no ha Stellantis, in merito soprat-
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tutto alla continuità produttiva e
al mantenimento dei posti di lavo-
ro in Italia. «E il raggiungimento
di questi obiettivi - scrive Gusme-
roli - non può prescindere da una
continuativa e sinergica interlocu-
zione tra impresa e istituzioni pub-
bliche, improntata al benessere di
tutta la collettività». Il commento
di Matteo Gelmetti, senatore di
Fratelli d'Italia: «La reticenza con

L'erede dell'Avvocato
chiama il presidente
della Camera Fontana

la quale Elkann si rifiuta di essere
audito in Parlamento ci fa sorgere
il legittimo dubbio che abbia pau-
ra a parlare». Il ministro Urso ha
intanto convocato il tavolo Stellan-
tis il prossimo 14 novembre. Con
l'azienda, ci saranno i sindacati, i
rappresentanti delle Regioni che
ospitano gli stabilimenti e l'Anfia
(filiera italiana).
Oggi, infine, Stellantis comuni-

Il 14 novembre il tavolo
al ministero ma
è incubo Volkswagen

cherà i dati del terzo trimestre per
i quali le stime del mercato sono
negative. Sul settore incombe lo
spettro dei casi Audi (stop alla pro-
duzione del Suv elettrico in Bel-
gio) e Volkswagen (tre impianti te-
deschi in bilico) con tutte le rica-
dute sugli occupati. Per Volkswa-
gen, tra l'altro, terzo trimestre da
dimenticare: l'utile netto è crolla-
to del 63,7 per cento.

II kan» ralpesUb
l'arlametun

%Ami lolnchloaa

Nre uni Inc io,in Eka
,.Crdpesta il l'o elo n .o
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